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Se la fibbia lion mente e ìa razza 
atia ebbesil suo principio da due 

§(|i individui delia specie, i quali col 
valger, dei secoli sì propagarono cosi 
prodigiosamente coaie nói> vediamo ; 
alcunché di simile dovrebbe aver dato 
orìgine alla razza dei cotu'gianu ch^^ 
pilre ha il volto d'uomo, nià in luogo 
di cuore é fornita d'un conW ôrè 
meccanico, Anch^ essa sì prppagò, prò-, 
dieìosamenié:.pochi dì .questi esserLM* 
concentravano altra-volta nglie^porti, 
deiJpìripcipì, Q^ei Re dì,dirUto dt-
mnoj ne pervertivano lanimo, ne-se-, 
fiondavano i pravi istinti, ne raagnifi^ 
cavano/î î 'dìfetti proclamandoli virtù.;..' 
tanto per salire e> cavarne i( pròprio 
utile; Ora pullulano humerosissirni, 
confuàî  fra iÌ̂ 'jJoî óÌ(f;̂ e coìle^loro artî  
oìinaccìario dì trarre a,- rovina questo, 
nuòvo Sovrano, come tifassero gli altri,, 

Priina che vìvesse frate Ignazio,! 
cortigiani .si distinguevano facilmente 
per un soprabito ohe pprtavano giò:-

^ riandosehé-Coh^futta;;£seriéÌà; vivente 
i'quel frate, e fino all'otlantanove, èssi 
si rimarcavano pel vestilo nero ed il 
portamento del eolio leggerinenie in­
clinato a destra od a sinistra; da quel-
ranno in avanti hanno progredito, ed 
ai giórni nostri il loro figurino non 
solo non è pm uniforme, ma vana a 
seconda deli' occasione e delle esigenze 
atmosfericp-politich|; Jl _ rosso, il giallo, 
xopip il turchino o gli altri colori dek 
IMride,/s!jalternàhìo^gòpirà'ili\ptóó/e'Ja 
véccìiia livrea coprendoli a meraviglia. 

Aggiungasi:, prìcoa, che vivesse Tai-

si danno il titolo di M«pfin^én/f. Co­
perti di tale manto se ne procìaiiiano 
amici, ne accarezzano te passioui, salvò 
[•piòi ad abkndpnarlò,^ ^ ^ 
|f alitudjhe, arrivati al potere; ed a sca­
gliare sovr*esso la prìftf ^piètra quando 
si attentasse di esanainare la loro con^ 
dQtta abbandonando quella calma che 
pur ^consigliato ad abbandonare esâ ^ 

fminando quelle degli altri governanti. 
Per distinguere à tempo tali es­

seri malefici, bisogna guardare piti che 
à̂l presente ai loro passalo; éonfron-

'lare gli affetti vecchi coijuòvi; misu-
irare lo spirìtó ballagliero della loro 
igiovinezza in prò' del popolô  che ora 
iaccarezzano,, colla fierezza atiùalè siilla 
'Surva-[discendente della.vita; ed ove si 
Xvm^divamy scrostare ir colore di 
moda; e si troverà h vecchia livrea del 
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servo dei despoti, od il «ero- cosi co-
ime è vero che scrosmncio il ruM^H 
tmid il-cosacco,' 

. . . . , . , , , . • . / . -

: E allora bisogna mostrarli al popolo, 
quali essi sono, non già come facevasi 
aalicamemé dei supposti untori per se­
gnarli alla cieca Irà sua, nià per abi­
tuarlo a distinguere il bene dal malê  
l'oro daJì'orpelioi-Per-abituarlo a di-
stinguere i veli dai falsi amici e 
cotìfp^tl(iM^che a vent'annr, we/ré/à 
detW^graridi e delizióse iMsioni, si piiÒ 
essère Foet» anche in polìtica e si può 
per^ujarvi fino a tarda età, c<^qieJ,|fe 
biamo iin esempio per tutii, in Max 
Zini, ffia diventarlo ea; «ftrtî jfo; ovvero, 
meno poche individualità caogrenosà^ 
mente ammalate, perdurarvi dopo che 
lunghe ed amare delusioni ci abbiano 
bondotto alla eterna realtà delle cose... 

fra coloro che lo pifoclaraano prede­
stinato paétoM deU'-ttuueiure; li sola 
classe utile, la Mit l^dfessarìai^lf^/^ 
ìncórotìà, ìa ^̂ ^̂  .werilèvoio^e^e 

'•'" societaf^iffio-
_ . . . . h i - -

wn s^rto a Pre-
,sid.enle iella- rèpubbii^^iencaoa^ cosi 
come i furbi Mend: valgono delia, bassa 
-forza del; clero facendo luccicare alla 
mente del povero abate l'esempio di, 
un Sisto V:̂ *. mentreî Ìlé?|)bverino trova 
poi di ̂ chè spoetizzarli in una magra 

Icàpcllania anziché n6|i7''̂ ^^o tnregaò j ' 
Bisogna'̂ Éistraire infine al pòpolo ; 

1 sudi cortigiani) perchè esso possa cdqi-
.prendere che BIPENIÌENZA VAL DIPEN-
<'-"-mf^' • ' • ' • : • - • • • - • 
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nocivi sono quelli i qu,||i m î colgonojn 
fallo îtGovèrno^ wAo coloro che mai 
colgono in fallo' U^b|làlò..... che fu­
rono > e sono dann^i^ìi cortigiani del 
potere, ma noff *16 sóftc^eno i cortigiani' 
delie masse, i quali saclificanò quotidia­
namente sùir̂ Mtài'è' dilla Dea pópólci-
nifi i frutti della ragióne, onde mer-
carsene in có^^^sol]iih compiacente 
.sori'4Soli..rPerca^^possa comprante 
che il benessere, suo-,1100 .i^tà nell,% 
Utopìe delle 5é«e,„,mafnellò stringersi. 

..affettuòso della mano ffa le diverse for-
lune e classi sociali, anzìchènel livellarle 
e hello aizzare Te une contro le altre. 
E Ma nella confidente Unione del capt-
;(a/e col lavoro,'delkbracci(t colle tu-
telUgenzé; xìòti già nel tslmitiare il̂  Vi­
cendévole sospetto e )a màlfidènza.»M. 
Sta nel baciò fraterno fra i figli di una, 
st^Sà^.patria, formaoti ^ j ^ d ' i p 
Blessa.. famiglia,,che tutti .hanno coii 
differenti mezzi concorso a render pa­
drona di sé. • 

r 

Siero •] essì;̂ francfihenie si'proclama- j S'fil^^»''^^^^o:too^dicono-desìi-
vano %nden(t e chiamavano ìrtrin- P?'9» P®̂  * ^ ? . ^®" educazione, a mi-
cipe loro signm%padrone; ora a cor- j 
teggiare il nuovo sovrano, il pppolfi, 
ed a valersene per le lorp .mire am̂ ^ 
biziose sì proclamano; i soli onesti^ e 
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maggior ntUê .%,,ŝ ,flesso,̂  alla famiglia 
sua ed alla pati'ia, fi s'interessano e p 
fettivamente all'educazione sua; anziché 
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YgljjJV. LE.VEnqir*! ni NVON. ifacr 
cofi^o wmons//co.-- Quantunque il ca-. 
rMtere di umoristico gli serva in qual-, 
che jmp4o;|tìÌv scudo centra i l rigore 
<|elî  crìtioa, ciò nuHameno tale rac^ 
C(5jjfp, pei frequenti scherzi- un po' 
troppo licenziosi, ond'è cosparso,̂  nOn 
può; riprometterai qerto la più cortese 
accoglienza dàalcun lettore coscienzioso,;] 
li Gfiìslanzonì, lo dico adesso, elevan­
dosi in tutto il resto dal comune livel-; 
lo, non ha saputo nemmeno luì evitare 
quel pantano in cui sembra che ogni 

ì^m^r 

\ 

scritlQrevgiocoso.siaida'iuua^ forza ir­
resistibile , obbligato ad ' immergersi, 
Ed è uijn|ccalo ; infatti codesta delle 
fergini di Nyon, toltone il suaccen­
nato difetto, la'sarebbe una spiritor̂  
lissima novella ripiena di saie e buon 
gusto, e scritta,, come al solito, égre-
iamente. Vi risalta io sìogolar guisa 

uria fina satira, alla falsa educazione' 
, • • . ' - -

di certe fanciultOj chef dotte nella mu-
: • • ' , • 

Sica, nella danza e nel disegno, poli­
glòtte e filosofésse.... balbettano poi a 
stento la loro lingua nativa e s'imba-
razWQ a fare upavcalzetta. Brillan-
lissima eziapdio è r orazione cicero­
niana, nella quale con argutezza me­
ravigliosa e con argomenti palpitanti, 
rFaulóre vuol dimostrare essere i can-
tanti tenuti da pertuttp nella più aita 
.considerazione, e doversi i medesimi 
riguardare come i piìi opportuni e ì 
più comodi mariti. Ma il, male c'è, e 
per amor del vero non volli tenerlo 
nascosto. 

NOSTRE C O R R I S R a K B M Z E 
?i-"7.-?^' 

1 . ^ 

< Firenze 1^ marzo 
. :La Camera passa questi giô rni di! 
aspettazione delle dî cussipni sul pianp, 
finanziario, occupando il'suo tèmpo in 
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óisvERSAziom.—- Hannoyi,̂  
certi argomepllĵ pĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ip 
volentieri 'èhiatìberèi dozzinalî , sp̂  un: 
tale epiteto pòteàse mai alla, verità con-
'véhirslj,' le qualì̂  pe| modo fórse inop­
portuno onde qe fu daî  più ragionalo, 
trovarono sempre barriere insormon­
tabili a p^n^triirq pel, convincimento 
delle nsassê 'Majl̂ :Ghiŝ ^^^ supera 
anzi àltérra codeste baririere, senza la­
sciar nemmeno apparire lo sforzo che 
debbo averne inevìtabilmeptei, sostenu­
to, Egli, pelle, jtre conversazioni di cui 
'consta"questo volumetto, cioè Scienze 
occulte^ Democraziq, e Maschere (con­
versazioni che dovrebbero correre per 
lo mani di molti), "coila vivacità della 
dicitura e con raziocìnii semplicissimi, 
ma altrettanto efficaci, trascina nella 
propria opinione, dilettandolo, anco il 
più ostinato fra i lettori.--Nella pri­
ma, ossia nelle Scienze QccuUCy il Ghis-
lanzoni dichiara esplicitamente che non 

< • ; • • - - - • • -

appelli nominali e interpellante insi-
gnifìcibtiv M tinesle vuoisi VìporrS'Jj, 
cicalata d'oggi^dèl- deputato Salvatore 
Morèlli, ìftliale volendo ; dimostraf-e 
come si ammi'tìistrò tóaiamflhle là giu­
stizia in: àìciliàj'nòu esitò addire che 
alcuni imputati venivano sottoposti alia 
tortiiVa. Naturalmente il tóinistro Raeli 
nòli durò gran faticala Hspondere al­
l'ìnterpellatìte, a cui' la.v^Camera"hon^ 
PJ-estaviî neppure attenzj^ 

Poco più-ititeressa.nltì fu ilaiscprsp. 
con cui l'onor. d'Ondes Reggio svolse 
il sqo progetto di legge per accrescere 
la pensione ad eisciesiastici infermi. 

E appena cominatd il segretario ge-
nexale del-ministero d'agricoltura l'o-
nòrèvòle Levito, che'già, tfn^^^^^^^^^^ 
gretàrio generale, P onorévole 'VillarT 
della istruzione piibblìcà presenta le 
dimissioni. L'eBregìS^ professore inleh-
d e ; ( ^ d i protestare;:cQiigp la pro­
gettala soppressione deliysiituto,, supê ^ 
ripré di finanza;^ jjcjio entrei;efebe nel 
piano delle economie concertate tra il 
ministro.Sella e i,suoi colle 

vLa^soppressÌ0Be^dell'ìstitp|£|̂ ptópre4 
jUGU prpdurrà un risparmio corrisponden­
te neppure alla metà del suo bilancio, 
péi'occhè'tutta la facoltà inédico-chìrùr-J 
gica e le cliniche non sono che un su|ìp'è-
nientodellefacoUà mediche, delie Univer­
sità toscana, dove mancano^Jl^lme^te; 
gli pltimi due cor|l^pralici e dovranno 
essere istituiti quando'la scuola dìFÌ-
reuze si,chiuda. V istituto superiore. 
ppi.è una palestra di pubblico inse-
gnamentp, nella quale gareggiano di­
stinti ingegni;̂  attirando un numeroso 
e scelto uditorio, che/dòn piiò cosi: fa-
cìlniente Irbvarsi fuori della capitate. 
Adunque la spppressipne aell istituto 
superiore' non ì̂ovà "qtój^per natia 
àir'Erarioi'èd è, 'Certamentè-'tKà grave 
perdila per la scienza. ' ••*^^i 
! Alcunî  gìòrriàlî * Óoricbrdànò à d ' i t j 
laccare iV piano del niinisi]rq Sella, t 
muovono^ lagnanza sópralutto per, le 
riduzitìrii, dell'esercitò è per l'^nentp 
delia tassa di ricchezza mobile. 

Nel Ministero della gùefrrffio soft-: 
P*'®̂ ®̂ *S#<̂ *̂ >8'0t̂ '̂ e la pianta nuova 
non porlei:à ;̂cl?e 17 capi divisione % 
42 capisezione.' ^ ^ 11 • p;*v 
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L* abbondanza della materia ci co­
strinse a differire fiiio;ad:òggi là p W 
blicazione della seguènte)"corrispon­
denza:^"" "' •"• ^ ;. "•-:n'̂ 'Ìf-:r^ÌÌfe';Ìlr- '̂ --v̂  

'Monseli'ce 9 marzo 

0unquri'avv. Depiéri iasHi^otó ' 
lo scanno di sindaco?^Ei*à^ Maturale' 
Egli, ilBepieri, bùi MéóM cW^-
vatO; nonché i dovéri l'̂ òféssioriàìi ini-
; pedi scono una;certa vicinanza alla cosa 
ptibblica, non poteva riè doveva uUè-' 
rìormenie durare ad-mi incarico] siìl 
quale pesano troppo delicate respóh-^ 
bìlità. Le condizioni della nosfe aka-
jmmistraziòné comunale esìgendo; nna 
^sorveglianza immediata, confie potevano 
essere guardate attehtaipenle se il suo 
capo trovavasi né(la' Ìmpo$sibiÌiÌà t i 
esaminarne ì bisogni giornalièri, e se 
d'allrond#ltf^fbrttiD^ non eragli ''é^' 
amica che dà-ùltimo nel èlrcotìéMo 

lui avessero noandatò innanzi le ,fap-\ 
cencle del tnunicipib ? • ' 

Poi; spostalo com'è questo lióslrò, 
paese; difi l le pettegole divisioni, l'as­
senza del sindaco in determinate oc-
casìoiii risulta d'Ostàcolo alla coesione' 
di quegli elementi che per essere inac­
cessìbili agli amori ed alle ire parzia-^ 
•]ì> sono perciò disposti a^ccoéliérl' 
quando siane offerta loro'là * circo­
stanza. L'avv. Dépieri del resto deve 
dipartirsi dal nobile ufficio con disin-; 
volta compiacenza : anzitutto perchè ei 
4oyeva sentirsivstancp^pa'vitaibtìr-
gaiiica, poiy perché fatto 'ségtìO coinè; 
ammiiiiétraiore a parécchi bersagli,'egli 
lascia' ai'futuri patriarchi;à'^mn ùtile 
ammaestramento^^^w 

^\ Gli errori che fe circostanze'di temr 
pójie più forse ia facile od InBòùsape-
vole accondiscéndén:Èa a non misurate 
deliberazioni,. determinarono, rjmàr-

\\-, 
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di sovrumano'te dif/méràvìglî  
kagnetismo^ sònnamhnUèmo^^S^presénM 
timefiti, fintantoché coloro, che pro­
fessano tali; mistiche scienze, non sap­
piano iO arricchì;̂ © sé medesimifé dare. 
àdessÉLî nà^ buodl^l l^uéir ippl i l f 
zione positiva ed jùtile davvero, che 
épò ad oraSitèA[sempre'attésà invano. 
•^-La/jDemocraita èuno. blupendo ca-
pitoIo;<coDteoente massimespciaiie pó­
stiche di una verità indiscutibile; e se 
io potessi dar luogo alla menoma lu­
singa di aver che fare con gente che 
ragiona, io vorrei darlo a leggere, fin­
ché.se l'avessero converso in succo'e 
in sangue, a certi democratiqoni e a 
certi arruffapopoli sfaccendali, che più 
rozzamente aristocratici del più ignor 
rante patrizio, non sanno amare nella 
patria e nel popolo che i loro fauitocci 
predilelti. -^;Nella terza conversazione. 
Le Maschere f lì Ghislanzohi paésaiii 
rassegpa quelle maschere più o meno 

'• ri^i\t^'-:-'- I I r ' ^ 
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presterà mai fede a lutto ciò che pule \ dannose, abbominevoU tutte, ond' è i)0-

pOlàtàla società non solo nelcamo--
vale, ma daranfa ranno interq. Eŝ eort 
do ;q'iasi sèmpre scherzoso, la serietà 
(;ĥ  esso assume in alcuni luoghj, per 
effetto'appuntò der^'bdntrastp. riesce 
vieihmaggiòrtóehte Severa èdppòiìeif:; 
té. Giiìidichi, per qÙÊ iftÒ p^ò, ) l 1% ] 
toi'e da questo breve saggio che gli 
regalo:-*..'. .Lo siile soventi voltei ò,̂ , 
una. maschera,'con cui lo scrittore dis--. 
simula accortamente il pròprio caràt-
tere e i propni pens^vcercando in-
gannarf''̂ i> credenzoni e 'gli sciocchi. 
Quanti poeti vi dipingono cop geplili 
versi il sorgere dell'alba^.e vi ripetono 
esser quello il più gradito, il più; com­
movente spettacSlB della natura — ê  
forse nel corso della loro vita non 
r hanno veduta mai l̂ Ûn altro... che 
passa le intere notti fra le orgie deL 
bordello e' con cinico e beffardo sor-
Hso dileggia alla virtù delia donna, 
che diguazza nel brago dì-fttiè*lò o-
scenìtà — con stile castigalo e vìrgìneo 
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.a insegnare come non già la ranno a_ „ ^^ ,̂ 
voloQtài spesso capriccio dèlìÌindÌÌ--
duo, ma bensì quella nllr^essata, dégU 
amministrati, tanto |u^jsigente"^m 
^ anto crebbero ì b K n i i d e i l a con­

vivenza, oggidì rec(ga p l ; i è ' ruote-dei 
congegni amministratl^it '^ ''^". ^̂  

Rìoccupando ad epoche più tranil 
quille n posto che ora lascia forse l*av-
vocato Depieiyi troverà in un'atmo­
sfèra, più trasparente, - più. neti.a>̂ : «ora 
egli figura meglio suìlà inodestì sÉratina 
del consigliere. ^ " • yj,. 

€hf%ià'Chiamato a succedergli'lo 
ignoro.,Senza dubbio qualche uorjip di 
sano criterio e»,«olledto del benessere 
pubblico non dovrebbe mancare. Uno 
di,quegli uominî  che non Hmitario' la 
loro sapie^^nél conoscere a Wmorìà 
ffiìii gii articoli della, legge comunale 
ê  pro.yìncialf), ma che sono,,jS^1ili/sÌa 
a IroTàre per ogni ramo ^scorretto di 
amministrazione, il necessario rimedio, 
Sia a dar mano allapplicazione di quei 
prìncipil economici» dei quali non può 
essere sp|-|.|yj||g chi dallo.studio.at­
tento dellav i;icphé!5za localmdisponibile, 
e ^alle* relazioni speciali coi Comuni 
Mmìtrofl, e dalle notizie statistichedei 

• . - ' 

p;-p{jpji,i;e,dai|ld;ìtfdustrie sopra oggettî  
maggiormente destìp,ati al consumnj e 
dajracpndizione delle strade più o menni 
favorevoli agii aditi della montagna ò 
déflà pianura, intende sfofzkrsij/a me-
dicare la. paraUsf econpoaiQa che affligge 
un;p^p^e,,,pi;ivo afifattO: d' algima rdìf 

itiquelle risorse clje §anno operare il mi-̂  
fàcolo della risurrezione degrihterèssi 

, pipi dobbiamo finirla con tutti i mo-̂ s 
m^S Wlft l?i l^r^fefi^nze.agnateie • 
cognate; bisognà^proyvedere onde i; 
nostri mercad̂ ^̂ ^̂  &j 
Des>iina itidustria sia.^inonoraata da r e - , 

olla libera concor-^^ 

corre, è difficik^Non 
m;^ii™ beati tempi nei^fidi 
j i i a ì i f anifilura oiài TPIO 

J altaciciarsi là;|rav|fttWfeÉÌÉc-
^vasì la Mpuliìzipn^i Solo 
Sìviamà più Jn quelle ffl̂ rturiatê itltà 
i l l^uali ' feahdo ia mino a (tte 
ile autorità si acquistavano posti ed in-
sesìtìe cavalleresche; ma chi veramente 
dé'ire ; farsi dàrgo ih mezzo alla turba ó» 

e neancne 
, ' 1 - . . , ) 

Degli errori «e ne fecero d r j g t y 
IWarvÒ àtìto l S % ^ / S b Ì ì F W t 
sua eaposiViònq finarizlpll, ootoìnoianj 

' • 

soUanto>-4* ingeguo^^l^jiente gperimeu 
tato; • ' 

A questo punto, mentre stiva per 
cRipere la presente;ricévo un 'numero 
dei j?m/myflm|tó''feri pubblicato, nel-
jjuale.trovo,in>un carreggio d^ Mon-
selice messo avanti il nome di (^iovanni 
Pòrtilo a surrogarefiPdìniissìonirio no­
stro sindaco. Tale, proposta fe degna di 
qualche considerazione#eipoich6 1' es­
sermi ,dij,uogalo forse di soverchio ini 
impedisce oggi di proseguire,; ; ripneur 
derò presto j'argomeoto. NM. 

j p 

da 8ò inedésjtDO; 
Non ò il oalMrdi andare mali 

mento scrutando chi Ha errato di più;: 
oisij)iutto!jt,q:: Hìvprovyedere a riparare U! 
lOTTatlo col piano e schietto accordo 
4;ttùtjl,i U / : ^r. -j: • • / • > \ ^ ^ ' ^ 
';:;Cbi fa,,.pecofll... è Tiiirìtioo aà^Vù, e 
per cionò pare molto naturale ohe i 
n^ tn uomini di St»tu abbiano molto ei*̂  
rato, perchd molto hanno fatto. , 

Ma ora che la Camera ha nel suo 
9«ìdentejil tipo aógiìr uomini che sono 

convinti di quanta grande verità, perchè 
io tanti anni di vita parlamentare notò 
ofilerVàre àòn o'òchio spassionato il bene 
e il male che tutti-hanno fatto, speriamo 
no», sarà più ili caso di ìtornare sulle 
j^ecrìminazìont del'passato. 

La moltitudine di progetti di leggi 
E 

che attendono dalla Camera il suo giu­
dizio o verdetto basterebbero a fat ta-

Idtìf 

T'k^.^ 

• l k ^ . r j ^ l - " 

^-.r-

GOMITATO PRIMATO. . 
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cere ogni considerazione politica per 
tìonvincera i deputati che ò venuto il 
tempo' di lavorare, e lavorare seriamente. 

LiÙefa Chiemin- Ubero Stato (lIS«i, 
a Pam e ialPotom ( i tól) ; Nlflnifc 

jrticóif ìtimk'timmmsiòàiMii^-

8«^^ Ì̂S>Ìrè«K:iS"^ Itóri^lnglii i^ 
modo da parere ecoitare Podio od il dt-
sprezzo versf) il governò francese. 

V Imperatore ordinò che venisse pvo-
ceetìato p̂ er qtiesu offesa. Mbnialembert' 
^enne condannato «d una mttltr'ed alla 
prigionia. Fu amnistiato poi, ma il óonte 
non voile accettare il^perdono, & si ap^. 
pellò con auooesso ad'un tribunMe .'ÌU-^ 

perioréj Nel 1859 gli fu mud» altra 
oiusft^per unjartinplQ, sulla pelitioa del-
rimpératore negli Stati pontificii, •iàtitd-' 
lato: pio IX e la Francia; ma (l prò-' 

cesso fu poi abbandonato. .Come- wiirfer' 
del partito oattolioo liberale, Montslem^ 
bert fu posto in un imbarazzante di­
lemma dairKaeiolica papale, dilemma da 
cui si trasse ponendo al Viticano que-
àia ssiHpUoè nuistione :. «Posso i6 ob-, 
bedire lealmetite al mio sovrano ed ob-
bàire fealttiente nér t e m # ^ t M Ì i ^^l! 

__l J * i I- :f • -

%%.. dl]!i òittài 

ooTOO àep l l r S 
nUmehb a Dant^. 

•artisti «^Illetterati pò-

interno poi ha COQ-
ati erezione del mo-

V-'' 

- i ^ v 

h.lUiL. 
• . ! • ' n i 

w ESTERE 

1̂ :-! -ri 

ì 

- 1 

li Gymitato.̂ ^85UiB8tì il ^P^otti». ^ i 
legge •p^P^:l>|)rogazione^,d^U?|l!lipolo,^ 
der deoirê lo 24 settembre 1^63 ,opno,er-
^ g f i ^ M l i t i ,̂  premi. Pĵ po una ii^nga 
isoussioiie, il pro^é 

Gettando Id massima un emeudamenlÉô  
proposto da quattro deputati. 

^II 13 marzo moriva a Parigi nel ses-
sautekimb anno di. sua età« Cariò Fòrbes 
dei^^ryronf-oòpto 'di MfintàìàmVert. : '• 

; Nac^tje U-?9 maggioU810 li (Londra 

mio tìcivraftó spir m tiipi t et 

i d- -̂  I I f 

:^ 

• " ' i 

. ' ) 

aòiamenu nemici 
véni^k; occorre che i nostri gìorani alle 

' l ' li i - ' ' ' ^ " ' ' ' I I ^ ' • ' ' '' 

scuole canino inenol'irìrti-ptetose ed il 
CQÌ|àw£»...Cfln q u ^ ed a^quirî  
sìino invece hn' istruziooe più ^pratica 
(un, bravo aj^nSUore vale quanto una 
cima^d-ing^grìere); occorre che labe-/ 
"f^fiÌ^*'p#*'*^a,:sÌa ; :mp(}gaU^p, 
"̂ !?!?) '̂ iSftfif ̂ SPî'M f^¥ Mm^o 

ILNUOYO PRESIDENTE 
bEtLA CAMBIA; • 

Leggesi ÌÌ6Ì GanteiCaÒQur: a;^T# 
yotìoreyol^ avvocato ,X3iuBé|ipe Buc­

cheri, ; nfio dei piti ripphi proprietàrii 
deila Liguria, uno dei più provetti de^ 
putatidd'nostro Parlamento, il quale 
<H tu lama d essere uno tra i più con 
oiìiàtivi'tì moderati membri dellai Ga-

i mm^ tf^l^fe elètto '• a J^èsidéote^pir-' 
titóil^i'V^ti'-deiv'tnini^lefian ié d e p 

^tìMièi dellit tìéstra;^ ^ •••" '̂ •'̂  ;: • 
. L'attuale mìnistérpji dopo avere tnò'̂ ^ 
strato* di,_ atjaoregè'iaré tìòlià-'SinistrÈt ; e 
temuto una imidagìnaria spietati ttp^ò-! 
slzipne dpl||,^e8tra,> 8̂  fibalmenta. àer. 
<^k9vA^^k^^^)^^^i^^ì^ .^andìd^to ;iV: 
BianODeri.,̂ i.-^™,,_ ..•, 

nspòndére si tale^^^<iilìstióne 'nóii ; ì^ià 
rébbè fòr^e^tta li^'^tìi^diàtiòa ¥di^ana: 
Vamei dèlie sti^ opere sòdo state tî À-
dotte.'iScrì^stì pure'per la HèttUiì dm 
Diùcb Mondes, per VBncyclopédie Catho 

doy^ll^TO éd^J^pà^rMr^ran^» stìtahiliti ii/^w^i: epô î̂ j»̂  pubbliòazÌMng jii . un'e'cli 
ijòî r̂imV ĝ̂ ^̂  
case. Venuta la ristorazione, il padre ohe 
àyevà servito'.njelPaserQÌto inglese, tornò 
in Francia, dove fu ot'eato pari dai Bor-

zione;completa dellê SiUè , obétie: Qomiof 
ioiò nel 1891. , CPérseveransà), i.-

-•V ^ J | h h 4-+ 1 

SI 

Siero 
i m c i a a.meno.^^^ 
fero'prìino dell'epoca nostra, siano %&v' 

rian:iente, ponderate allorché trattasi di 
vot9.r^fi bilanci. t^UzS 

Se il successole dell'aw.^jDepieri 

dora, davvero. àg;ì ihteressi.'dellà nostra 
sociela . comunale ,ì: fatti Io ' diranno. 
Certo non credo sìaYÌjhi.Der la smania 
d-.̂ ^^er sindacordj'̂ -lUppseJJA^,'.3h,.$«b '̂ 
bàfbliWÉt̂ ,sentire ognigiprapche. Tain^ 
mmìstraziotio alia quaièprè^iéfiè^'èlipsi, 

qiLieslo avv(?r-consideraia, acefala. 
ebpeov essa, non corrispondesse, alle 

«necessita pubbliche. . . 
il 

'80 
I a 

Isti 
tavola'di •aalVàmetttO' pèir ••giiingere'' In 
quel : poEtQi ; da 1 cui epàsi - a,Vv6tìtbrò8kX' 
mente alli,ttlanatq;,n(3lja à^'eranzavdi too> 
ioare iiegi^pi f̂tueoraĵ sfiopospiute e ricehtì 
•di uomiuî :e|. di ctìsé.f,,\:,-ir :Ì^<—•,].,•,:•:'•. • 

Nqi';a^ceif[iigi0 riJD-pr^jso .rf^ve,:; 
dimeiitb ^liejl'àUuaie'tóinisiero coma eoa-, 
fe8sii>ne^ingènua:,o ieala'deile :aua.,paa-
aate illusicini, e jiOoie,-g^^ 
più peccare in ayyenife • Rflr vsqv^rchió* 

'amore di f«r.ip^PÌare,fdi ,8à;:#^lìvaaso-^ 
Oiarsi:aUe dé^Ujma ĵtìjiĵ daii lualòdntent^^ 

paoiìa in agitazi.oue e iii ansie ; penose. 

bòni, é vi mén hel'lSsO. I t ' f ^ i n e óontò^ 
^ é^^S il siioaóggi^ nella Camera^ !^©ì' 
:pi(ri ev i ' difòsii iprihcipii; tiìttiìÈMMì 
e^itìgittirriiBti,/'FU^pei* àdklèhy 'OT|ó'oól'--

f - ; I r 

làboratóre àeWMékir^ giornale ultràoion-
tano, fiinda.to dall'abate Làménnaisjue,;la 
sua relazione.con questo', insigne perso 

loftggio ebbe sa di,,lui. tale inflaenta d t 
jmutarne, grandemente • le opinioni^ oof 
jsìcchè, pur: mantenendo lesue idee nellè"̂  
foo'aò èoàlesiàsticHe, in,: polìtica divenne.; 
hìtì^lilerDÌ)pó li'rÌToliizione' def 1848,, 
'̂ itóòìiiiilé fati beri 0^urò'cotìiè'*meni£rfrallla 
^ i à a t h r a • di'DuigìSNapiitóWrma iiai^y 
lohé'^iiòn'^^ilHV'i^W òomplìci 
idii SiattìV'i^timeetò inaièiiito 'pòi "dèìlâ  
Legìon; d'onere e: deuotibi&ib 'da Iii>tì8' 

[5 febliraio 1553[fa eletto mem­
bro dell'Acòademia. fran;cê 9er;;:;6i iveliy-i 
stesso^ anno,, tornè al Corpo. lflgislatiyp;1 

i t ì M - ^ ' 

ITAIìlÀNlii 
> i j f - j 

ÌBlhn 

\ FIRENZE; iè. -^ Scpivónb:da Pirènzà 
\0'&dàieÙa di- Torino che il'^entìrató' 
Ntìnzianté farà seguire; ai ̂ 'stìb 'dbMipl** 
auirammitìistrazioné militare, uri secondò 
libro òhe sarli^ldbora pie importante dei; 
primo. / :; i ., , 

, -r II progatto di soppriuttere U; Gprtĉ i 
di Gasdaaione di;Firenze.^,6d.k«Uri uffici, 
'nbachò l'istituto degli Studii superiori, 
iva' Éit̂ òyi>ttb ̂ n^ipiella dit^^ìkc^Vòlissìma 
.itópréssibnè.'-" --̂  • •''^^^• 
• SCHIO, Ibi - Cìvjéné riftìrito. scrive 

fa vQadeita di Venetia che un* Gomitato^ 
lìjwble^tdrl del Collegio:di Schio abbiano^ 
juyitatp il signp;ir, Ejiponorp Pasini, figlio 
aelPimu^tre,^ Vaient^no, < e ; nipote < del pup; 
òhiariflsimo^^^di^^ 

••'i 

FlEtANClA, 14. — Si assicura ohe la 
Gommiiisione dei Senato si ó pronunciata 
alla quasi unanimiitt ooutĴ i>>il progetto al 

,pe.uatu8-.ppjj8y|tq^p(^r l'abrogazione de 
l'àrtioulo 57 doUa costitudone relativo 
alia nomina dei mairet, 

II. iGonsiglio di etato deliberò in 
tihà recente seduta sulla legge del ooo--

8q»m>|&.tò.,trVi. HiguoH IJetelin^B 
ed il: mlnistror della, guerra, la^riduzioné 
di 10,000 uomini sulla oifca!^degIi'̂ sùak 
precedenti venne adottala. 

La cif̂ ,a del oo.ntiit|g|9nt_e resta quindi 
fissata ateÔ OOO uomini per il 1^71. \ 

SÌ?AGNA.. — L'agenzia Havaa comu* 
nìca ai giornali lrauce«i il seguente di 

Si ksaioura che alònnì èariìsil soni 
éuirati nella scorsa notte néllii Spagna 
9d onta della vigilanza ohe viene esér^i% 
citi^ta sulla frontiera, e'F internamente 

I dei,priuci^,ali capi.' 
PBUSSIA, i3. — Nel cìrcoli parla 

mer tari corre voce , che sarà fra non. 
!molto presentata al Reienatag una p.rp'i; 
sposta federale, relativa aila partecipa zi ona 
della Confederazione germanica del Nord 
alWÉpresa della ferrbvii'deì S.' G'dtUrdò. 
; - UN&Hsmi, l i l - La questione sU^ 
igli Hoàvtìd fa chiusa ques l^^ ì , 'là pró-̂  
Ipóflta Zvang t\i respìnta eoa il9tf*voti' 
Qpntro 126.1, '•••: 
, "^URTEMBERG, 14. . ^ 'ht. Camera 

ha:>>adottato il;prog6ito,;d( legge conoer:! 
nente Tintr^tduzione del sistema metrico-, 

, , , . . . , ' ' • •- • • • • • • • , , i | ' 

decimiale nei pesi e nelle misure.. 
Il gran -duca Mitihiele di Russia è ar-

I -

rivsitò." 

Ì : - . ^ " i ^ ^ i ' ' I •• 

narrerà i primi palpiti della fàhcìiilla 
pudiJKda/esi innieì^eisante aspira-, 
ziom di un amore- eie non h^, mai 
provato. ^Jiiest^^||t^roateqdo,ad ogni, 
periodoj^.pbrpij.di pairifiM d^n^^. 

Giteè 'od. ùii Brulo ^ co^llnza .yt-

ptto nell'elezione del:1857.-
ì il conte di Moniàle'mbert' ha . scrìtto 
;iilà'"tìp;èS'imìtòlaU :'& Caéoiicismo e. 

1829; Uni Kitó <fy0nia iSHuabetS^; 

nel 18305-i)?/ dovere dei iCatiòlioimia 
^mattone delia liberà d'ìnsegnàinet^tO}i 
Q^xe discorsi ipTónurioiati alla Camera 
'^ei Pari; Sàn^Anselmo, frammenWdel' 
yi^fràMzioM aliai JWf tó % Ì S f ^er-^ 
narrfp (1344); Vmveniré politico del-
Jlnghilti^rci^i^^^i, i io IX e lord PaU 

dà S. Benedetto sino a S, Bernardo 
(l860)i 11 'i^^^)^' Lacórddire \ÌM)'\ 

f. 

F 

Il Piccolo Oiomale 

-i/: 

I -
I I 

I.' < • -

SSi^^'*. b ^ n | . H ^ « , ^ • • - * - » ' - • « — — . 

gli eiementi, più :o meno eierogenei, 

gnate.'CDe [alla prima occasione Si 
vepderà per ppcl̂ v., (ìpa^tlnm; ^pìipa, 
pi^rtmi e incapace dì jibjbili _enlu^ia^mi.:, 
OéglinQn:|a'scrivere tfiî ^̂ ^ 
n'TOfeàrV''li'H&tÌtóonianza'della ditìni-' 

-S - l . - ' I t 

à, ptìr̂  far ,poÌnpa jjkuna ipocrita fede 
— egli epe, mai non seppe elevare^ unp 
sguardo ài; fl^niam.enfp pop ,chQ,,j|ĵ |[n 
botare sommessaniente una preghiera, 
Scritt6ri-;;'di'i4arpÒniò soii maschere ab-
bóminevdli chê  recano .illeJIeUere ed 
alla patria danno^jnfinito. 1- ,, 

V.òl. VI, DipONE'ABllANI>qN4TA,,,OSSÌà5 
LY.JfmAzioNK ^'ÌT^IAI commedia, 
opeth'b(\Ùo. Con ,qu(?sto' scherzo, spi 

;em!^arot^^ell!it etTettuiizioordf 1 ̂  
p?Iotial^ |k^Jai.me,i).tOi#lià ;satira :̂ pp^ 
liiica,. pprtaU'! {lal,;.Giu8tl;aì:sì/BSubltme^ 

,aHe^za,.,gi|i^nfe^ia ^adoperata-da^;i^^^ 
i mltiî icho (Sappianp sempife'scansare^ là; 
[nflueuza 'doi;!pregiudÌzii>rel dei'^partitiis. 
può addivenire nelle loro maniiiarma' 

j polerUe, pfirxppbagere'quesire> pelli'/^ 
, recando t!QS.i]f̂ ì paqse. un'utilj.||),somma. 
,|1 tìhislanzoni, se:non erro, non maricà^ 
degli' accennati requisiti^ ma li pòsw 
i^iéde anzi copiosamente; egli sferza;a 
destra p a sinistra senza pietà per al-

iduno; punge.popolo e governò^ deride 
:c)osl i-difetti deli.sistema.comei sognî  
di certi pazzi ;, combatte allea,ti e con-' 
^nazionali, e così via. Magnìfica, a mio 
,CT(jde,re, .è: la; scena settima del primo 
•;£|Hpìj:feea*,iAuate,^, Meropte, IppantOî  

^lissandro^j^iroa tjiiattrocento ^Troiani' 
^ntranp nella reggia di'^Dldone^ediàt-

é.^ I 1 • ' • - . . . • - • • 1 ' " : • ' ' ' • 

imprécàW'cÓnti'^^ ^ n ^ a ; quésti^ li^am-
m'òniècè-e li ac^tieia; ' ' r icordando' loro 
che sono emigi 'at i 'e ciré la loro misr 
siOrie & di ' ibiidarb:#itulid. ' Segue al-

ìjentì'vedérne'ìrprogw UQ d'ora 
crédiatiid dl^bòter aàiiou^ che sàrebbd 
uir'b^iratì(jaì8td. • • '^ - ^•':,^ÌJ^'--
; - NAPQlii; 13: 
m Napoli aiinunKii^tì- s : M. il Rò,̂  
sullai proposta.deliBrefettP della Provin* 
òia, M Pjjqgessti i,,a0gueati, sussidii :;.,;;! 

^tio Mepina Ma^ia /Pi^ .: ;: ̂  
' "izr Lire 300.per àìuùrel^iuUeriore.a^-, 
pUàmeEitu del fabbricàtp delia Casa fila»'^ 
tropici' di laVPfl donnesclji' iaS.'Audre^ 
delle' ì)ame a CpStantiuopoli;'-' ' ' ' '' 

^^3iv:i-ire 1^00 ^ per •vestire aloiinìpoverì' 
alunni<ideiristituto coitylitu muuicipale 
Caracciolo, > 

ATTL UFFlGlAtil 
^ . . -

f{hakìOazzet{a. Ufficiale, dei 14 marzo 
ìcontiepe:-'^:,;.--•:: i '';.; -̂  ;' ". • •• •/ 

; 1. Ùa. r.ìdeorelp ili data del, 17 feb 
J)f^Jo,.preoj8^duto,;dalla relazionerà,S. ,M,, 
che TÀpr4,'us il pe^sftuale d'iisfiezìonftjdel,* 
rammimstrazio^o;, dèi demanio ©.delle : 
tasse sugli affari. ; 

a.Nòmine e protnozioni nell'ordine dèi 
Santi Maurizio e Lazzaro, 

''S. DlsposizioW'nel'pf^rVonale'dWla ]̂^̂^̂  
fetture^éUérfl'Useróitò;^^'' ; ' ' ;• 

^ 

PAHIiÀMEOTO^ ITM.tANO 
k L 

CASIKRV^ftB'lB DCptITATI 
i . 3 

= ^ aSJTf^ a 

. t . ^ -̂ . 

lora il coro' òtó ibyoijiiò''trascrivere I * 

I 
diiit -. 

L I 

• ^ 

f -' 

ritoso,àssared arguto, fa il Ghislai\-.,|,tendoiìo di essere presentati alla Ve-
zoiii iJda cQipfjlòta [jarodìa di iulti ' dova JHegiHiv..! TroianiJian^ toe;/ed^ 

i^Còh^JVfvaTlialìa^unìta 
^^•^•-;^^CbA''tó&;^yapÌÌalfP; 

••''̂  '^Vbgliàm;'iasiànipa libbra...' 

Vogliamola repùbblica^ 
••''Voiiiiam la monarchia... 

• ' Vfvr'Mòrdntò R e T 
L I I " , _ 

' (Meronte riri"ràzià'e saie sopra una 
sedia per pamre), ' , 

s Coro. Mòrte a ^lerbnté! 
' ' ' 4 • ' Abbassò!'via! 

Mòrte al Ministro 
Di' polizia! , 

(Meronto abbantlppà il suo posto è 

- j > . I - , , I 

. . ' '' 

i ' \ 

• I i 

: ^ 

1 I 

ì • ! , > 

- I , 1 1 k ' ' 

« (l'orci:*Mórle a Clissandro, 
• ̂ ^ •• Cile iià decretato' ' 

•'l^^esosa imposta , 

{C issandro abbandona il suo posto 
ad Acale, ed; hnea). • 

<:(/(^p.Ucate;nìygia : - ' :v ; '̂  '- \ 
1, . i;Pér inaM'̂ del^ibpiii! ^ - • 

• . ! ; ;: Acalei.èt'uaiisiùo. '̂^̂^ '̂ 
.:}. j S'^haiidajappicarl ; 

- •:; •. .Abbasso tulli \^i>\^i' 
;, ;; .A;luUifiniorte!:. 

. Yogliioii l'Italia ' 
. , , i /- : ;Unita e/fórtèir' 
. ; ; ,.L^Italia lìbera. •; ,••- • 

, ,; ; ,DafrAlpi,.al mar. j> -
A- questo punto JSnefi iponlavsopra 

uno Isgabelio per], imporre silenzio, e 
pronnnziail seguente diàcoràetto, che 
riporto comVéi prometlepdo iioscia di 
lenntttare. r ^ » ^ •.; f 

.a ^yìea.;Quesle grida,dì entusiasmo, 
:, ^'^let^^e qnali-siinî ^^^ 
,', , eloquentemente, la coocòrdìa 

dei;VosLri princìpiì/mi com-

Presìdè'nza.deliyioe.-près. Pisané\li •• 
Seduta del ì^ ma^so, , ' ,, 

La sei li ta ò'aperta'alla ore 1 lt2. 
Sono presenti pochissimi deputati. 
Si procede ali appello nominale per 

scrut'ìùio^ segreto '{lai''prògetti di 'tìg|i9 
appî ovàti iérî *: ^ ^'•- ' , "• --^-' 

•La^aedutiAò^ stìspéBi^M^ll^^a' di uà-
~ì^»mpÀ 

lilla: gran^^joaziòpe dimostra, 
come voi avete dimostrato in 
questo momento^ dj, avere 

iunaJ vblotilà ^solà, '(ii'''mirare 
ad un solo Scopo; questo po-

i poIo,questa nazione non.haa-
i f ^ è W i ù M ^ ^ temere dà ne­

mici esteri'édMtìterni.A ' 
, E, cosi di qiiestò torio pei* vàrie pa­

gine aticpra.: '̂v . •'•'•' • ^ -
' Non tralascierò qui peraltro di dono-
vere al Uhìslanzonìj 'anche' sdua| Z>«-
doii^^^^bbaiìdoriatwj W medesin^o rim- ' 
proverò'chei:^dòvkti^I^i^glì'^a;llòr(M^oc^'' 

^ cai dètfe ^ini 'dPWym yk ìfe di;/ 
essere in ceni frizzi e in certi episodi 
licenzioso più 'fórse delbisogno. Sp al-' 
l'umorista Q concessa' una più apipi.à 
libertà' in cohfròiitò'dfello scHttor s&ib, 
ciò nons-Vuol dire che égli 'debba' as-
solutaniente dìmentiCave che isubi l i -

mupvgnA ad:,iin ItóinpQ.e mi-Mbrii: quando sonóìn commercio, pos-
rassicui'tinq.^Quàpdo un pò- ,sono;andare nelle mani.di ctiumque. • 
polo..,vCÌie dibÒ?..,. quando:; J : > , ; ;;;.̂  :•• «r Gi'Ml • ' 

-ifSfe 

w 

'» -



I - ' g p 

^numero dì deputati sufflpientii per rea 
.dere Ifgale la votazione; 

Ecco il WfluUstó'dèlla niedesima : 
rssÈisiErpvvediaienti'relatìvi ai béneflziia^e 
.alilóappellMil ÌJlei-ìcalt. / V ?̂  

^otami'227 Favorévoli i92 ContWSè : 
TraDàaziònR^oon v^abfiele Gahiozisf : ,%. 
Votanti 227 f^ayÀvMi 204 Cóntr"ari 23 

"Compila dell'iailà di Monteoristo:,;, 
Votanti 224 Eflvore voli; i 6 t Co ut. 63. 

i Modìflo^fi^ alla leggo,pen>;<iC»Ìti' 
ynzioDe dei te bacchi Siojlia.nt : . 
•<i ^Votanth227 .favorévoli 216 Goht» 11. 
;;,,E8teD8Ìone'aglÌ impifigatr oiyllf iitìl-
Ì*exregno napoletano del condono del 

•biennio già concesao agli ufficiali * del-, 

.l'esercUo: ' • ! ; ' 
Votanti 22%M«verQy<Dli 182,:Gont. 44; 
JL» Càmera appi'óva. 
Éorelti Saitàtore, Interroga U miriì-

.Btero.siii rìtardii iohe deplora, dei pro­
cessi penali nelle Provincie Meridionali 
a Bul fundàmentp che può avere la no­
tizia pubblicata dal giornali di Sioilia^ i 
4uali Raffermano èssere stati fiottòpólU 

:.Scuole'maschili in Via Roijati 
' , compreèq 11, ijersona'e in-

scattante .,>. \ __ , . . » 
::%orida snscfizione del caffè 

h I 
1-. • 1 IJ^ei 

• | - ^ 

• 

î Offerio'dalla Ŝdtìiflà feirìorè 
degli Eremitani v ' ^ 

Maestre, lire ,2. 1" classe, 
J i r e . i U . linciasse 2.81;L. 
Aleiini avventori del caffè 
-marnila ::.::.;/, „,^, 
.Sponianea offurtadel3S**Reg-1 

I •' 

2.3Ò 

^' 1 " , n : 6.9S 
' r • : 

•I2.;Ì ̂  ? 

I r. 

• * 

7 ':• 

• . ' ^ ' < 

220. U9 

,4M 1 ^ p.S^<^.,fi^al^rsteJe ^iligen.e ^̂ ^ .̂ ^ - ^ ^ ^ j - i , ; « i , , j ^ i u . M,\o M 

big. aiuyepfiè Z«nini ey tf^ii^^oÈ^^ 

Somma pubbìicàia. ;: i;tel88C. 88 

- . F ' ; >•/ 

aìÌK}rtara quattro' giucìioàbilì a .Gir 
. g f e n t i . . ^ - - . . • ' • • • •• • • •• 

iSàeli rispónde segnalando le oause 
dei ritardi in alcuni luoghìi;t quanto »1-
il'affare di Girgeuti dice che ii Governo 
non può assumere la respopiiabilìtà idi 
ógni atto dei pubblici funzionari,! quali 
possono abusare dell'autorità. Se da jb,.-,, 
d«ginit<t^{8ulterà che sìansl commessi 
qoóBti o BÌtnill piprovevólisaimi atti; sarà ̂  
provvisto energicamente. 

Dondes Reggio Bvolgè Un progètto ;dl| 
legge sul maggiori assegni al religiosi 
colpiti da insanabile infermità. * 

•Rnéti combàttè .là proposta, sostenendo, 
che-Ì|i; legge'deve essere applicata ; OSM 
servatho; al pensionati ^militari ciò non' 
ó oónceésb,'che molti sonò i modi di 

• 1 1 - - - ^ • .• * . - . ] , , , 

frodar Iftj legge con" certificati di infer­
mità non: vera e ohe le finanze non 
permettono Tnaggiori spese. La presa in 
-cbnMdéràzioiiev^ò r̂ eapirità" dopo proVa e 
tìdntroproya, ' 
; ;WSedùta ò levata a ore:>4i3[4. 

i 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VAÉIl 

I ' I -Ki^ , 

: J 

""»r 
I ' ni 

4. 
-•-• Ì K ' -

10. ^ 
^ 1. (iO 

jj 

I ' I 

1 - • • 

•i'-:fii 

•i: . ,5 

- WEB0, !§ottoi3crizione a-fa-
• , " 'i • ) t t - ' . ' i ' " " ' 

Tore della /amìgtia Battan: v̂  
Forlì Leontf'^'rV'I. ^;''i;:''" 
Scuola superiora.̂ .femminile 

mSVî  (̂ 1 ggiptessa:S . (? 
{Jasî afojtto M^m V, :.. ... ^ 
lilreziòne dèlia Gazzetta del • 

Popolo' {iJòìrìere deità Dò' 

Cazziolina Federico . -•, » '' 
-Qffefte; raccolte; al ,Calte 

Pónte MoUn^K •, ;, U.H 
Proprietario Sctipin, i lire 2. :. 
Ageriti delfdétto caffé, lire 2. 

.̂ .̂ ^DàvìdivMaestro,' ceut. tio. Se-' 
£astia[W .̂Bt̂ reqgo:;jirè^^2:(iO. ' 
C. Avogadro, hva 2:o0 An­
tonio Spinelli; lire 2. F. i^, 
Ure2;^Aiflo..., Iirtì2. Ptir^" 
telli,,Jij:^4.:J,,Mire::2.;:Be-, 
nelello Francesco, cent. (iS. 
G. S.; cent. 50. Marzini Vin­
cenzo lire » ? E - S ; lire 1. 
Fambfi Fortunato;: 1. N-N,,. 
Uro 1. r , il.. 

redi di Abt'amó Cases j ' » 
Tìgo, Giovanni ;, . .,. ' . » 

Dfeo.Erincescb,'^^ 
Domestici di casaBrigp Fran-

;(iesco •. 'V '̂v '••. •. •• ' 
e o 'K ' S.'"••"'• . ' •"' . • . 

Pì|nblo dòti.'Atinibale \ 

Bannchi'ing. Simeone . 

Gregoleto Luigi. . . . 
Mordssuti Antonio,; . . 
Chiesà'parroctìialé^vangelica» 

P,. Melandri e.'.MSe, . . » 
Rubin Giovanni. . .. . » 

'^I^mni Fel ice '^? . . , » 
OaJnèHért '̂déir^àìbergb del: 

Paradiso . , . ^ ™ » 
?er|)inelli Antonio cappellaio » 
Bèrioìi Santa', domestica , » 
Società- ginnastica a SJ Bar­
tolomeo.!;.. ^ .. .: . . .3) 
Btsson l : M. . .- '. ;. » 
l̂ rof. Ab/tìqnaiO'. V, . » 
2asiò' n'ób*. doit. 'Francesco » 

t 

Totale^ . . '. L. B438.88 
'::^^mmifKmm^p— Bopo u: 

serenata di Lunedi sera 14 corrente ese . 
gulta dalla Baiida deirAèdodla^ione Vci , 
lotttarl 1848-40,J.,,E^Jl^;|laerak «onte 
Thaoidii^Hflyf l̂ ,0d 41:8iĝ  ,§̂ ^̂ ^ 
Meneghini ^^itt|^np;^ilÌ'A^880b 
steààa le aeguènti ÌVtterè: \ 

Padova H'ib MatMO dSiO. ] 
• Codest«88ooÌàalbiìff ì n l é r y e i ^ ^ m 

merosa e militarinente ordinata alUiri-' 
vista peli a festa del Re diede bóUVesem'-: 
pio allâ  gioventù cui àpetià difendere 
l'indipendenza e, Inanità d'Italia ooslva 
iórosàmente iniziata dài'gqmbatientiW 

. ' I - - j . . . r .- , 

Ancor sono, riconoacente e mi téàgò 
onorato dei; sep^imenti fattimi esprimerà 
da ohi là bbmàsdaya e pella.idimoaira-
zìone della ;aera cui avreì.oeroato di oor-
rispondere in ^ualoh» mo^o se ne^aveasi 
avuto sento]»;:'i^ / f ̂  

Voglia V. S,. I|lj|atridsima: essermi in­
terprete, pressa ì nostri compagni. ' 

Con tutta ;8tifDa, e oqijsiderazione. 
Il Luoffoìinente Generale 

•I 

Comandante la Divisiorie 
Gi^Di RBVKL 

I - I ^ • I - ' ^ . . _ 1 ' ' n 

Al sig] f^rssi%deH'A.6somz. voìpnt.48r49 
Padova^ 15 marip^ìSiÒ. 

,11 cortese .saluto ohe ì volontarii del 
1848-49 vollero porgermi nella nòtte 
scorsa aceaa diritto al mio, /fluoro,: Nel 
vedermi davanti qae'-gecierosl^^che tra 
primi impugnarono le armi pipp la , ror 
;de'nziono della patria ; nell'udire iqoeile 
melodie che incitavano allora i nostri 
animi alla Santa ]mpres|,yflt ^oe viva in 
,me là rimenbranzà di quelliprimo atto 

nostra grande rivoluzione. Hipen 

;;uMté dalla GÌ untf alcuno fosse sfuggUò 
alia inscrizione neUjàn^raìi, a oe ĝli e;̂ , 
lettori, ohe àbiia^ap altrove ^ curano 
dli .chiedere ffSrizione^ attribuiranno à 
ié media iK^i | j | | , jK^ flarà 
ln8critto"'#Mi9lé^^^lSÌettpraÌÌ, ^ mentr^: 
in imoUa altre oittp(^^ÌalÌa si asig^^ 
djfl>ttittììindistintamente che^ domaneW 

;j^Ìifqsépyi;|ipscrtttl.:.%^i!-! ^.-a-^* 
5 ^jAl.l*^«nicipiajne|l^^: sUnzfi:,;cho, ppirtà 
(|rÌndicazionĵ ^̂ {ÌÌ\jt̂ ^ etettcfal^ dall;̂  9, 
lantim. ^Ue é pom. apposito incarloato 
yóàyerk,.à tutto 1120'aprile p. y. ogni 

*^9'i*ónigaet,^,,,,..,,.,, ,:.,.. ..,^»...,„ •.,..,. 
, Padova li 12 Jtìirstò 1870, 

in stia vé&èU aig; doti, f'ràaììyòb Mb 
rasutti,. "t^.--'" '> • ;'.:^*:^WW--; | | 
; \ i.*cscjr;fi<o • nostro* •Vè^a.^lòtUì d|^ 
paese, che^IJIÀ' tante^minenti proyèt̂  
Ideile^ue virtù militàH hl'Jsempro unito; 
j|tlfSlUÌi^;à^rér<)lca abnegazione e di î p| 
puro patriottismo nèÌlo^^^||o^a^e ooî -, 

--'<^% 

- ' . 1 * L' . ! . • • 

^ ; 

II 

'-^M 

,. \-f 
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m S1SDA.GP H ^ .X \ 

A. MENEGHINI* 
xi biBchlcullOiPl l la l la i l l . 

ì^owHat^ |dejia » e t à baookgioa n^iip4 
;na{e Vitalia.^ .Ìi.t«uj%i ^ l Ifóé;!.! 
F^epf e sso l̂̂  I?.pp||si4eiiz4'del sig. fc^ 

.réié: Ricacci: allo scoppi di^^prpmfao^o 
li'aoclimatazìon^^^n ÌtalÌ4 4^nuPT* faMoI 
''diitoeMi .di'seti provenienti d i h ^ p l i r ' 
allatto scevre da malattie, Avvisa ohe hà̂  

^rivolto anuhó queat'anno le sue mire al. 
.Tliikestaa, le di cui razze BO&O quaBt 
ìdentiche-e forse superiori alle anficl̂ e 
razze iialianò,' sìà^riguardo alla ' qualità 
;.eji,e rispetto ialia.;qaantuà .i 
XiO scorso anno la società _|̂ ^9 '̂i^;r |̂4'̂ ^ 

^ i J4ilaA%||). lyla,Bpedi^ioI^^el Turkèfe 
stan Indipéadente piar la, OQnfeziobe.dL 
1^,000 pncie,m^U^^^|e, 'co 
per le ingenti dimooltà..,non giunse ohe, 
oi/oa à'2t)Ò onde. Quantunque la sullo.' 
d^la ditta avesse oiganj^zat^ una.uupyà, 
spedizione In qpelle stesse regioni per 
la/oonfeiione di 20,0Clb onde di seme, 
il comitato hl^^creduto di accogliere, ael 
vero interesse dei ^bachicultori: italianiìi 
la proposta fattagli, sotto gli auspici] del 
governo Italiano e del governo'«russo, 
dal H. Moser di Pietroburgo, di confa-

I ' ' . 

zìonare cioò 20,000 onde di B^^^ î ^̂  
Turkestan rusabfSove: la protezione ac-
cordata dalie, autorità,^ulta]:ì russe per-

'I 

tiiig^nzé, noli ha voluto rimlnere spet-
ta^o^e iadifTerente agli atti ^ luminosi "^\, 
(Sariti «iittiidioW dei |iÌÌÌVfii^ova d offéb 
l<esempìo^a;^hi-dellÌ^;«tó!gH 
.01 annuncio delU immane sciagura ;" 
tiitti ama fu iniziata una spontanea so 
"sijriiionVtrai^Ìfii^..del 35" di fanteriii 
ed abbiamo flutt'occhio una lettera coli 
quale il Gòiiiahdarite di quel règgÌméot|| 

^ f̂ierte da |M6ai^6 |̂)«éM f̂ora;a, | f | 
mess^. «|,8Ì|. |>u|lieitìilf Sti«ani òh^ iètf 

^ . ^ é Ì # » ^ fjfoàtro uffloìb^ 9:c^«. fi-
5gurario neÙi lista dTòggì ^ ^̂  '''"' | 
iiff̂ Bi' cosicché le-Irtìppe di qiie'aio pH | 
sidiO^^aoquìatano aetbtlì^&'̂ M^^i^irl tî oU 
alla Btiófia è àlVIffetto della città nofltr| 
oflRdividendone.le gioie e indolori; '•-•-• 
•• : 'D.H :deèiaeWii^; Û- SèWtî iéĉ  da' Wà 
^|Udlnl:;iB3^feSpà!1l»»ìdòrift che 
IfBiinda Musiwfcl|fcrÌ«U'"ì^è^^ del 

1 '-:v i I I-

Ieri la leg«ti|p|Jtaliii|^^;dìeaé 
pranzo d ip lom8^^ | | r la léslv-d^l Re 
d'Italia. Vi iasaTOItero tnUl^^Miniatrl 
esteri e I principi Oettiogen e Hohen-
lohe. Il conte Srsv fece un bricdlai alla 
SJilute, del Ha d;i,talia a ll.mafob^si^Mi-
gUbraU ne fece ano liUa aaltìlo dtì̂  Re 

^^Fiiiviera^ • ' " ' ^ '̂"•'̂ ••'̂  ''^' y<.>y..y::^'\ 
.!LlSBONA^^44. H- Gonoaooosi glà̂ Î 

risaltai^di'^OSèleiibm'di Miotto óppé^^ 
attìngono ali oppo8gope,^,qa?jtrofl«np.,iii-
certe. Tutti i ministri vennero rieletti'.^ 

'l VlteisiNA, 15: ^Cambiò sii 'ioiiàra 

miPARiai, 15. — Il Senato passò ai-
l u i . • i - . ' • i i • ! ' • ( ' t, t̂* ("f H . ' , - • ' ' ( " , i f f . i i f , r o 
'rordine del giot>no sopra una, petizione 
' • . * ; : i . f . t . . ' i ' " ì • • - • ; - ' , •'•• •'•tj^iì*,- ' L . ' ' - - - \ ' 

(jhe, tendft^ai a restnngereuUl ; B f̂fragio 
:tlt]iversale.'' ^̂^̂^ (\.̂ vô ;Mf py--'-, \>'.~^^ki^) 
; I.QNDRA, J 5 l "^ ;VeiineràJnviàfa rln-
forzî  di truppe a Dublino essondo av­
venuti colà parecchi incèndi'dPoà'ràttè^é: 
, . •••: . . , ; ; ' : - v * ^ ^ : , ; . ',':•-.' -•i\,--> ••:{ i T i }Xf\: 

. PARIGI, 15. » Sono amentìte le voci 
di' disaccòrdi tra ÓHiviòr '̂é 'Ba rù . ' l ' 

Mahon abbia date le sàe dimissioni^ '>' 
S;TUTT(5ARD,* 15. - Lk C>mei;à;a^ 

dottò la proposta ohe, ppiQae al governo na 
prométto che ammetta il matdMòiiìò fra 
cristiani «'d israeliti. 

BUKAREST, 15. — La Cameri Wi 
spinse la proposta relativa alla.riduzione 
deirarmaU, iidoitò Femendainentb.e,T8r-
spinse soltanto l'aumento dell'artiglieria^ —* ' 

U^,-

•••!-y-l;' 

\J' 

vita e so|tanze per conquistare il sommo 
beué jdi .libera iodipendensa, non curanti 
3llK^W^k*»:«l«^^eroJ»tere38J, posi ohe 

i?F\B^^ "4,^§a'»83ei'o yanto: o.;né^ fa-
..cessero gitolo Jiprej.e3Ì,diriXti'.uTaii,fu^ 

^;j, ^a prego pertiintp, ili. 8Ìg...vioe-presi-

mette di credere ohe ; lloperazione non 
aia per mancare, Il Gomitato annunzia 
ohe il 12 p.-p; febbraio ha conchiuso 
col sig. Moser un contratto con le mag-

• "^ • ,(,f!i>'* i , • • . j f t i > y j i 

I glori cautele e j^'ua^entigie per la cunfe--
izióh'è e foruiturà 'a Firenze di 2Ò,(Ì00 
oiicie di Berne, VJÈ̂  ^ ^ ' ' 

EcQa,l4 <fÓBdizipQÌ (jihe it Comitato e 
'ocsi in grado di proporre ai bachicul-
• » ° i - j - , ' r - ' i - - ' i J " " - ' ' l ' «••'>**^-"" ; : ! ' • - • • ' . 

'tori Italiani ohe brattassero |ar parte, 
jdqUa Bocietà bacologica italiana. 
{ìi^ii^lii 'sottot̂ Orlzione ó apéî ta per onciè 
i%.f7 6f*mQÌ^ partire .;l^l,l,,%io'l870 
je sarà chinaà al 30 Aprile odi anche prima 
i&ppeua raggiunto l'ammontare di SOxOQ 

tieri noi pare, ora efir^fMiJgàìidósi le 
giornate si può inche Sbemè^che là, sta-

,; Te t i t ro Cvucovdi;; — «La rappre 
séntfezione dàfi^^l'altra sera viénSIà^^' 
ferma d( quanto abbiamo scritto tli^nedì 
sulle recite deJJai^oinpagnìà' Àl iprai | | 
hi due.commediele ebberof ilhLesitoi^o'̂ -

I " 

lunato, ê  8pepialmen,te, la seconda, Oro 
è'^rpelio ohe ia interpretata assai bene 
4a i # ; i • gUl ii^oriì^La^'tìigiloi^£^Alfefiéìii 
Dominici Alipra|i^i, secondata dai signori 
Bondini e Gasale, giuoco da vera artista 
la sua parta. leî i sera la Miss MuUon 
fu accolt.i!i..oon Vera indifferenza. 

Insomma, il pùbhUcWabbastanza sod-1 strèìlo 
disfatto; degli artisti: sJDlo'àon vorrebbe 
sentir le commedie due volte in una 
stessa sera, piacere ohe oi'|)r'ocurail ram­
mentatore alzàudo iin po' troppo la voce. 

GARLSRtJHE, 15i^l^^ La Gamera ao^ 
cordò tre miuoni di irancM.a. govyen<-
zione della ferrovia del Qattardo. • r' - r • I 

'̂  ViENNA, Ì5l*^-ii 'Oggi le ebbll^azitini 
delle ferrovie turclie nego,zi»n8i a.ofp. 

] 1 I u ^ 
Wf. 

per premio; 
BERLINO, 15, - Il';Rélch8Ìag;adottó 

la proposta d*aao]pei?fìre le: pene corre-

oaso, risultEito. ohe.J delìui; furono oom 
messi con BentimenuiAuta ! I - ^ - ' . 

> --

' - ,-
iSPEUTAGOLI i . r'^' -< r^.-ì , 

/4.il^'prezzo didasoun'oncia sarà quello 

'M^t 

Ih 

J) 
I 

» 

..to;;-^: 
• r , 

...a,.,... 

Ipl 
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14 
3. 
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.dente,^ di comunicare ai volontarii stesd^ ^^^ ^ ^^^^^^^^.^ ^^ ^^^^^ ^^- ̂ ^^^ ^^^ 
i sensî  della.,mia,.rJ^po^9^nza per, Ja^ l '^^^^i , fi^^^^^i ̂ ^ ^^^^^ preciso, non 
cortesia ohe vollero., usarmi,. e. gradisca '^ '' 
ella pure i miei ringraziamenti pél sa-
piente amore col, auaie regge codesta 
ucbue Aiiaociazione.. ; • ' ? . ' 

dì Mei deviOtksimo 

Ì|l JSiiuaMCU dolttt o l i ta d i 
i-Uova ha pùbblÌMtò:jrseguente 

_ ' l ' i ' ' . • . . . . 

.1 -•• 

QOQO£»tiejido3i aacora alcuut elomeati d^l 
meaeaimOj non potrà perù soniro dal ii 
iii'iti ai L, 14 a 16, 

cuoia aii'aLiu Uella uotLuscriììiutie e la 
rimaìieuza'^'all'àitìì delia'' tiòns^g^à 'ch^' 
aàrft'fatta'tebtró^Urtìi^ó:;di!aeniÌ'ài.> 1871^̂  

i4; Orni kóuusita Circolare?.d*li'utioacpit. 

: S^^to^òmeti Mpschìft. g^r^^je^respoba; 

--:.... „,-.>.^.^1 .cele, aj,l,a dolae ,W«;ir«^: 
l«"1-,^h<!^.«^Ìc<^ > PVi BABRV di Londra!»^ 
die restitwl^ce salute, energia, appetito») 

T e a t r o iJ««-ll«àldi;H;Là :i;apprér, :digestibnre sdhi>t̂  Es^^^rkuariSice.seiizai 
sentazione dijeri sera riconfermiC îl auĉ :.. ,'»«didne^nòpurxbe,nè,8peAe*,i.?.lU^ 

. , , - " , „ t \ '"ìJ ' ' 'gasirit, gastralgie, gti^adoitì,^-ven.tosttÌM 
cesso del • ATfn^^fr^"^,,! n | i , lo, ha sor - Sc^utàrJTituita .nuUB^,, flatulenta:, v.o-. 
passato. Gii stessi due pezzi, sulla ese^- "" ' ' ' " 
cuzione dei quKli aveĵ a'mp; dovuto fare 
qualohtĵ .osBervaziQ^e .nella,.s^rai prece­
dente, furo bbviéH'éaegaHiappùntiiiòi'^^^ 
spettacolo iqfbmmà ha ìpórfettam 
':BkMmÀ ii^qiJflStqA^èatro.: /i^^^y .̂̂ .̂  

- _ - , . f^ jf J ' ^ , - ^• I-I I J I J 

Tanto questa, sera che domani% '̂̂ iip-
presaatazioni,opntinuah9. ,..,, >i,. 
: Klvrala-^oori-lge-.^—^;U^la''lis,ta'di"of'i 
ferie a. fa vere della famiglia j^aiton pu,b. 
biicata nel nostro .'GVprnaVc N. 61, terza 
pagina, prìuja Ó9lotina,^^a^^^u^r|aiidov^^ 
dice ÈànUiM &^P(^iWWm\ ^iq"*; 
li fica dì Ispetioredélla Società The Urè\ 
shàm. 
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,:Lai revisione delle liste elettoraU pro­
cède iunauzi obu' ogni' diuganÈaV Ì^''ì 
_cit)adiui. sono, jjregatilou^yamente.a dare 
^quelle indicazioni che credessero più op-

orlune per rettificarle. ' : : . , , : . : ''''•.••. 
liLa .Qiunta.iusorivoid'ufdcio tutti i cit-

tadini, che sono indicati nei ruoli dal­
l'agente' delle' impH,ijto, ,tulii gl'impiegati 
che tìg^m^. negli elenchi che si sono 
•chiestv ai nspettiyKuitìpl, Quando...gli^ 
uni^e';gli,:altri sienó'^iusprUli nella:,ajfar!: 

.gr^fl,. perche di', questi; vuole conoscere 
• le"condiziiini volume dalU legge.pp ©ŝ ; 
>ero,elbttpre.:.:;/•.; ";̂ ,,V .:.:.; \., '7;'" •:"': >,. 

> Rispettosa coìoroj che sono domioiliatì 
:fobi'i^IJGÓWùab. ^ttóncie 'IÌ aiuota^che^ 
m,.«Ìa sfatta idòibirbdaiddic^atì'fei^ 
siti necessari per-, essere 'inscritti fra gli 
eiettofi,y,mentro i»]trimentì non possono' 
constar© in modo accertato, i • 

'CòsV |)ure quelH chd hanno un titolo' 
•affittò peraouaie, pei? .esei^pip !a;Ì|iyrea, 
la..i)atent0,di ragÌoniera,„eoc., e elje nep 
sonò iosoritti nelle precedetiti.iiste elet 
tQrali.-Sqno invitati/a far Via domanda, 
-non potendo altrimenti'la Gìuita cono­
scere se vi abbiano d i r i t t o ; ' ' 

- ] 

. j . . _.„ kppu«ita uircoiaro5'i^)|u|^attPit 
toitii auranno a eup tempo iiiì^ormau>autb 
d^lU.eite^Ltuattiieseouzioueàti^ seme quanV 
to dei;,gioruyi>aéi';auo arnvu in iì'utìnzei 
^'|5,iLà couSegBh: Barà f̂aila:, in; B'irenze 
P'fW.o,la Rauca l^aziyuaia;, et^^ 
RitucA Toso^uAj che gta^ioiiameute hanno 
dlchiafftto di ,pre||«^;«, lft,4oru .opera, ed 
a^ric|?jeatà' dm, iMSciùitori Ai, itìdicarsi: 
uóÌU:'Hcheda di. soltoairizioiie presso le" 
tii?ai otìiiobiirsittirSJ-atrlta liauc^. perù 
'"^1Htówit*'^^,|atìy ia .pesa dl^iiiasp.rto 
e ilisuai di vlaetily sarunuu a ;Ciii.i(m .jigi 

11. jmRVMMio 
• 1 I ^ B • • 

I • V 

V--

--<\ 

""•'-•^l-

.m|^;s^i|àchez^,,dpreai^itpfl8^^^^ 
tis^, ogni aisprdtne di stomaco, golajfia-f 
'tiptVvòce, bronchi,, yeioieavrfegi^tP, reni^, 
intòàtirii, ,'muì6os'a,"c0rveìto:eisangue. Nu-j 

:S.\ii Papafflei duoandi ,Pluslto?-W;, .deilas 
signora marchej.ai di Bréhan.,j^oo., ©ccj. 
-r:\?ii\ n«tritiY,4-d3ÌÌa camp, ..etfs.r fa eco-; 
;Qomizsare 50 ,ypÌ!,o il. sup Rripzzp, in.-a,-i 
:1VÌ, •ìra;)di.,lp:'ac;iiol3r;, A\4 .di,Jtil.9:?:.fi;.̂ ;dî  
csint. 50.;,ll?k'i:i. 4.ffs;e.'50;tpnt.,,; i,(kU.8/ 
|fr;f 12 kii. 6p,fì-.:K:̂ AnBY, iet̂ f:s(>t:̂ yiaì 
Opo^|,p, Tor%^.ea invl'foyiRda presso 
;i:foirm ,̂cigti;,î ,iJ? f̂jifl̂ le.ri,;̂  UIÙ^?. 
v a l e ù t à a l éloceoilai to, S0/tp\e per 
Ì2 taz0^£ fp.;4ò; oeijV-,Ìrpeiì2;4;>tR?Jze'4 fr. 
e 50 cent.; p^r.4a tftz?)è ,8 fr. j in Tavo­
lette per ì^nmMSM' 

In'faWftVff-presso Pianpri Dfposi ti r 

-h-= r̂ 

Viaggio 
^ I 

w I 

sottotìonzioue e aperta presso la 
Bàuo* Naziuualo, pr, sso fa Ra^ca To-

:6(||aa lu Firenze, e pw8soW^i,J8pettiv6 
fcJuccursali. , 

l 7 : i BòttoWrìttori7^oendo^barte''4eÌÌa 
Socieiàaésu^mòuo^aprorata della ri-
speiiive :o^pÌ0 ; sVttbsoritte sulle ''î y.OGQ 
jtncie 'un^vqiipta part6:currispo^dent6 dei 

'iiiritli ed oneri portali dàroontrattci 12 
.febbraio 1870 stipulato; tra if'cbfajitato 
d(|ila Società ed^il^iSJg. Moser. Copia di 

''d^itOi contratto sta dtìpòsitata presso le; 
Sidi di spttpsopiziònò. \ , . 
; Firenze, 20 Febbraio 1870'. 

Il Comitato 
• ! , /della SÒQiei^ bacològica Nazionale 

, RiCABou BETTINO, ''Depuiato 
' GBAT*.TONT*S']è*Ì'EBmo' • •*» . • 

GlAGOMEt-LI GlUeEPPB' > 

,,,.^^ppgJ3/:'Alarzo;: . , , . 
Aî nMZù̂ iJyerô ^̂  P a d i ^ 

Tempo Medi^j;^PadMk, 
^tìfe;:i2 m. 8'^,::30,0 ; 

T^mpo mtì^lio ili RomaorelS m; 10,s^5Tj 

ea^gUite, 'aÌl*i\l!fce;a.̂ %4Ìi.tó*̂ > l̂ f>:dÌlî 8Uolo 

P;;airim..;̂ i7;dM>Ì|̂ îlpuma4M»!del;.pia 

,e ,Mj(urò- farmacia Reale ««, Rf^bwti.Zar,. 
pti*SplÌrr,KrinsÌ netti fapmaei,'*ti.-ptyeipna 

fuftu. VKNRZIA, Pondi. 
if-.- '-... . . , . 1 ! •: ','T!-\m'j '..'"' !' - :''•• "•'-•'•f''-

i.:. ;Sig,;0. Galleani] —uM'lano. :; - ia 
ì ^ :M ,, U ,1 Parigi, SO^novsQ3b||^|a7ni 

1&:: Marzo .;*,sii(f 

! •••• ( . • 

I 

Termometro ceutigr. 
Oirezióné' dèi vento:, 
stato del cielo . 

. , 1 i 

J»'«. 
i lkrrW j 

u: ^^- - i ' . 

» . • 
I i 

L 1" 

i ^ ' 

n2e' 
8 9 -
r̂etìci' 

I . 

lOrp; 
'4 iW 

ÌM ì •# ' 

.•̂ 7,"31 

ess 
se-

Vdao 
I 1 

Ore 

¥3",0| 

e2à 

reno 

; jNpI'dubbìo non abbiater|;Myc'tQlR;imifl̂ I 
in 'dttia 5 oorr^ntifl'mV '̂é,'non avèii'^ò'^iièr'' 
'aoiiu avuto •rlscoptM\;*'.nò .-r'Oeyutii,' l^' ' 
im'Jr'oe f-ichlesnHVi, vtf rinnó'vo la'''ò6'Hi-' 
hnissione di.24 smiplo Uèllei'vòst re òil-
^oiQ^.hibrvchÌàÌHB'';fn«tìC!t' éd^-altrÉJttàiìtb:; 
idei 5!uQch'ìriil di cui non posso,far aeniiài 
'a cttiitià deiritimla'td^8e^'òiÉluaÉa-% ;ea-
tarro, die o de:soIp.dietro l'u;3Ì3 di'que-
stl rimedi, e dèilqùUUKnii :>trovo spì'ijy-
/visto avon'one |(a;,trevidefttemeite fatte 
paiJte:jH:i;q:urtloh§??oel|b'Ttà artis.ica?'di-1. 
qui..VÌ .agclgdo ecj.:.^ 

* ' [ 

npn:Go,a^^n,tì;^llQ.aptìlai,l©,aUrei!preparatv.., 
:ai p^o l̂bo^^V;i:;r.lrifreriQOl̂ la'm0md îa^àV-5 
'̂ ^érteftdoVl.ohe il tuti'6 aia aptìdifò'fî ifiibo ;; 

i - i H -
r l ' i 

T 

- \ 

- • * » 
•. I - ù » i l • 

Dal snèzzodì del 15 «1 mezzodì defie 
xe.aperauiia aja^^sì'Jia = -f-S",!' 

ÓlSPKCCi ELETTRIGi . 

;.;(AGENZIA STEFANI) 

MONACO, i5,..— SI aniiuDzia da buona 
, .. ' •. • • ^ - • ' i • - • " f . A J - ^ r r • " • " . - 1 - - . . . . . , ^ • . ' ' 

fjDte ohe raHibflsdatore austriaco 8tH>mà 
I - « r 

l 

l'4^u3tJjft,,,h^:aeciso àî ^non spedire •wn4V ^v^^ __ ^̂ ,̂.,-̂ ^ ^u^ farmacia,, e <irO-
ambassiatb'fÉi'pft'ssó ilGonòilio. 1 fi'hepia'di PomerilóePàulucci e iel:e iirin-

•'•'••-' '"• ' •' cipali farmacìe de Veneto. i—84 

:ÙOIÌH dsir.Utiî versitW •&• nel : inaiai 
:¥?•! 

v . Éf Ile ̂  B î î neĵ ì. fer. ma avo / A? ' V^ e W^^^&'em 
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ÌCIT ̂ -

^ l 

^. m^-^ht 1 ' . H !• 

1 u • S . h : T. V -̂  . t -l 

- ^ f - ^ l • rfi' fllie dalle ore. là niarid. dr^%ipvadi 24̂  
óòrfèftta Moilà fealdeniBA di quastd Pró^ 
f^Hm'fl,. si ,proo9derà:0ir incanto, ad a-
stinzioae di oandòl:ì, per.l'appalto della 
novennale manutanzione della opere di, 
difesa del Brenta dal ìjènfltiè Vióanlino' 
al ponte, d̂  .^oQtaniva, ani dato di annue, 
lire S381.70 coiro^bligo di eventuali la-i 
vòri Btraordìnari'fluo alla concorrenza di 
IJM;Bina, all'anno. ;. ! < 

U deposito provvlHorloier Vasta è 
fissato la lire 1500 in ntìtnarario od in 
biglietti (iella B. N. e quello a cauzione 
d^l tìontpatto,inalile 2im. «in.ùiìmararip 
od in biglietti di B. N-eJ in cedole del 
Dflbito pubblico a valora di bor^a. IL ter-
fflifiè per.' la offerte di rjljilsb delSlO'' 
(fatali) resta stabilito* fino alla ^ora 12 
merld. del giorno 2 p. v. aprile. , 

U pttgaraentb sei canone si far* ad 
ogittl -8ema«treMÌUii?P UtitìidaKÌoha,!.̂ der 
dotto-ILribasso d'asta a .colia ritenuta 
aèl Wp. Olo;'tale pìiohuta'colla Sia rata 
sametitrala di Ballo sitranno pagate dopo 
flaegùìtoìJedkpppol^itloiirSóllsùa&ìA^tiai 
gamejiitl ra eMi dello opara straordinarie 
Sfirannó^dl lira 2jai. cadauno pioiiorziò»-^ 
nftlMenta itU'aTvanzamehtò" del lavoro, 
con^à;,neiuCMpitolato d'appalto ohe colle 
pflizè del relativo progetto sono osten­
sibili a chiuóque pi-esso quoUa Prefsttcra 
in tutta là itì'rd*ufficiò.-^ i • '''-

Pa4,o,y.tì,.:U mafzo. 1870., .: y. 

il 
Òhe 

ró l^dèle Davenal, spediscérai àiéWi'Wlèltàhti dél̂  
ifaranno-domanda, il.Calalog8*^8Ìló sue obere finora 

) 

%Ì:' 

. SpUTE ED IL.._ , 
restituite seaza part^hè, tiè spesa., dalU «ieliaiosa farina ^mtifera ja 

' -

j • 

f 
TJ6^-Ì^:- ..*r ^f^'^r^-T^'^'--^ 

rinomali 
Giotoàli d'Italia, e oltre sei mila léltere di rih^azìamento. 

Chi desidera dettò Catalogo, si rivolga con lettera franerà all'fuSfe 
suddetto, Strada S. Liborio N, KCp. 3.** Napoli." ' ' 7—152 

f • - ! ! I - ' 

l'Vendibile ptesflo An ton io Goibàrdl Bfooch l Via SìiFéroio 1257 (olaste) 
ohe si ̂ raccomanda per grincontt'aatabiil lisujtati già.ottenuti altrove, come 

^'^èt là mB'dicità dèi prezzo. Alla suddetta Và'ùflìtà 1* istruzione pai tnbdò,|dì 
adonerarla. • - 1--163 

A Li . . ' 

N,.2Q8^..^;> ,-, . a .V,. • , -.3-145 

Si.riòUSoi col pressante. Editto, a tutti 
quétUche avervi possono interasse', bhè 
dttnquesto ftif Tpibìffilla provinólaie è 
s^atodooratato raprìmanto dal Qoaoqrsp 
Boprà tutta la'sostanza mòbili ovun|cte 
poste, a sulle icdmobiU situate nel Do­
minio Vaneto, di fràgiÒnr di'Atìlolilo'Da­
nieli, mereiaio, di questa città, piazza 
dei fruitV'àVUò il «alitine, ,mm^^ • 
• 'iPapoiò Vieda • col presente avvertito 

chiunque orcdasse poter dimostrarequal-; 
ohe ragiona od aziona contro il detto 
Antonio Danieli, ad insinuarla a'itiittò il: 
giorno dO aprila prossimo venturo, in-
òlustvo, lù forma di àna regolare Pati-
ziona da" pi?òdtirsi a ijues'to R. trlbuniila 
in confronto dell-àvVi dott. Lotti dapu-r., 
tato^ouratore nella massa concorsuateV' 
dimostrando, non solo la's'ussistenza dalla 
saa.pratén-iiònèj ma eziandio il diritto 
iH.Tjrztf" dl,,.cui, agli.Jnta'ide di esiero^ 
g i f&d(&m'^ubd^oWÌra l t r a classe;' 
e old tanto alcuramenta, .quàntooliòjn 
difètti); Spirato o'hé^sia.ll siiddettr ' ilr-
mina, nessuno verrà più ascoltato, a li 
noafinBinuatieTorpatt'Qbr'8èffzà''WòdèzÌoné 
esclusi da taiwiÉ-sostanza soggdtia al 
concorso; in atìàtìtoUf ̂ medààimà veliiise' 
esaurita dagr insinuatisi oreditori, an-
florchò loro Oómptessa un diritto Ui 
pròppiatà 0 di pegno sopra un bòne com­
preso naliauiiiasfla. ; • -

Si ectìltàttV inoltra li cpcaltòri che nel-
praaooaanatò^^^i^QQina - si saranno insi-
nnati.:à" aomftàTlra'il gioriio 12 maggio 
prossimo venturo allo ora IO antimer. 
diriiinzi" questo Triburifilé nella Oanìera 
di Comoiisaìone n. 20~ peiv .passarèkànai 
alèìslarte di tin Àitì6iinisfpfea t l faWr 
0 conferma:deir ìuterinalmer^ta nominato" 
agalla soeltà dòlla', Déleéazlòoe dai ci-e-
dltopi, ooiravvertensa.cAe i;non oom-
parsVVi avraand •p^èrWsè'dzìenti alla 
pluralità dei compirsi,a non cpmparenda 
alcuhoii^AMoiinisdràtòréé^iW-Del^gàziorio 
saranno no,jiinati da questo ,Tribunale a 
tutto, ()OTroolO'dèi^cré,'i:tori.' 

vfid '̂il presenta v^-rrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito-nei'pbVliol'BgU:-'; " 
•:DaW. Tribunale Pròviricìalè;^' " 
• '' PfltJova.VSi féhbraió'mQ. 

l ' ^ . ^ . L . l - -

.EMICaàNIE* MA,a DI CAPO, NEVRALGIE • U" «?\« P«°^^«^^° 
sciolto, in un poca dii 

^Ittoquft zuccberata bai-t 
sta per far cessare im'-j 
mediatamente.la più* 
ardenti emlòi'ànié ed 

^imiiMaMMltaa^^M&^^^abBibnAHiBHaHUhiAiHdHI "̂ f̂ arresU in seguito la 
coliche <e,rla ,:diarrea, 

Ga*lniii»U e C o m p . f a r m a c i s t i a Pni*l;8;i. questo medicamenti si . W ~ i : , i . - * . t ' 

vende in soatote conWénti 12 pacchetti. Per evitare là numeroso oor^traffa^ionì 
esigere il timbro Grimsult e Comp. Prezzo h. 3 la sctìlolai : • 

DEPOSITO "ìM^Padova prPsaó le fammelo C o r n e l i o all' Angelo, | » i»ne r l .^ 
lEauro iLl'Università, R o b e r t i al Carmine. 6—21 

"nmlBt-*.-: 
IN&EtìNERI MECCANICI INGLESI 

, n '- : : I - • ' ' l i 

Còsti^tlQ^iai Maceùiiiiie Agrari© edlndiistriiil 

nU BARRY E GOMP. DI LONQRA, 
GnarUod. radloalmanta la oattlra dlgastloni (diapépale, gastriti) neuralgle, 8tt^^ 

iohezza abi aale, emorroidi, giandota, ventosità, palpitazione, diarrea, goQflezza> 
capogiro, zufolamento l'oraoohl, aoidìtài pituita, emicrania, nausee e vomiti dopa 
pasto ed in tempo di gravidanza, lólòrl, erndazze, granchi, spasimi ed in ti animazione' 
di stomaco, dal visbòrii ogni disordine lai fogato, nervi, tnambraua mucose a bllar 
laso&ttlai tosse, oppressióne, ashia, catarro, bron ihlta, tisi, (ooàsùmazionó) aruzloal, 
malinconia, deparlmaoto, diabate, reamatismo, gotta, fabbro, isteria, vizio a poTert̂ F 
dol Ungue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colori, aàiicanza di fresòheiza 
fid energia Essa ò pura il corroborante poi fanciulli deboli e per le persona di ogni 
età, formando buoni muscoli a sodézza di; òarnt. Eòòaomlzza BO Volta IL jprezzo laò" 
In Altri rlmadii a oosta mano di un cibo ordinarlo. 

J&0tmgUo d i VÔ OOO ffUAjrlarlòttl 
;, Cwa iV. 65,184 

, Pi^ùtieitf (circondario di MondOTi) 1124 ottobre 1860. 
. . . . La posso asaiourara ohe da due anni usando questa meravigliosa Re-̂ ^ 

valonta, aoD , lento piti aloan incomodo dalla veoohlaia, nò li pesò ;d|9t miei 84 annl^' 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non ohìade più o'oohialì, i! mio" 

.i|tomaoo è robusto come a 30 anni. [̂ î,mlr santo insomma ringiovanito, è pradioo,.^ 
ò^nfèsso, visito ammalati, faoolo via|:|l a piedi anche Innghi.e «automi ohlara la-
manta a fresca la memoria. 

NÒ. Pietro Castèlli, baccalaureato In teologia ed arciprete di Prunetto. 
. , Milano, 5 aprile. . 

L'uso dalla Rovalonta Arabica Dn Barry di Londra giovò In modo effloaoisslm-
alla salute Ji.mia moglie. Ridotts,, par Lenta ed insistente infiammazione dallo sto-

"maób,' attori iiòter mai soppbrtàro alcuH'cibo, trovò' iièllà Revalenta quel "solo che 
potò da principio tollerare id in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando" 
per essa dà ano stato di salute vera ùente luqaiataat^, ad un normale benessepo di 
«ufficiente e continuata prosperità. Marietti Carlo. 

^^tHI 68,081, li signor Ouòadi^Plnskow maresciallo di corte, danna gastrite" 
n N i 62,476, Salute Romatne des llles (Saona e Loira). .Dìo «ia benodettol— Nu, 

,ero 66,4S8 ; Ja bambina del ilg. notaio Bonino, segr, comunale dì La Loggia (Torino) 
_'aadaoprìbilo malattia di eonsaaàoaar-N. 46,2tG: ti aig. Uartin, dottore in medi--
òlna, da una gastralgia ad irritazione dello itodlààò òhe lo'fàoavàivoéltàre 15 dH6 
ivolte al giorno par Io gpazlò di 8 anni — N. 49,422: il «lìff. BàldWia, dal più lo­
goro stato di saluta, paralisU IdaLla^membra cagionata da eoaesal U glnventà. 

Càiia BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del pesa-
ai IH di chU, fr. 8.50, U2 flhil. fr. 4.50, 1 chil, fr. 8, 8 oMl. a i\Z fr. 17.4Q, 6 oUitor 
grammi ff. 36, 12 ohih fr. 65"- lontro vaglia iiostale. 
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Macchina per battere II grano a vaporo 
• •y. . - • • ' : . • • . • • • • . - • • , - • : ' ' : - • ' - • ' ^ • •" ' • i" . . • . ' ^ : \ - . . • • • • • ; . 

; per meglio soddisfare alle domande degli Agricoltori ed Industriali deirAlta 
(Italia, la Casa ha aperti iseguentì Depositi in 

rerpara, Padova e 
u. ' 

Dietro le esperienze e le, Indagini fatto, la Casa ha potuto pel 1870 fornire i suoi 
depositi degli sirrimenti e macchino più adattate per l'Alta Italia.' \ 
iiif̂ jrdepositi sonò sempre aperti ai viaitàtori; e, pep provvedere alle montatore; 
riparazioni e desiderabilumodidcazioni, la C ŝa, tiene meccanicL.ipgleiied italiani 
a disposizione dei committenti. > 

Wfotturaj^jyionsumPo li; guasto di un pezzo qualunque diiinamacchina sono 
riparati airistffie con pozzi dì ricambio, di cui abbondantemente è'ftìpnìto ógni 

.•ms •iJl^^tiiSfl 

'f>er infoproazìoni, cataloghi ed altro, dirigersi àìl* ùffloìo d'àìla Casa in I l O t Ò -
6[V%4 ntitcséa V l t t n r l o E m a n u e l e ^ cAsa G r a n e l l o . 5—128 

Agli Stesai prezzi ih polvere, ad ih'tayolatt». 
Dà l'appetito, la llgeatlonè con tìuon sontib, forza dei nervi, del polmoni, del^ 

Sistema muscolo so, alimento, squisito nutritivo tre volte più chela carne, fortiflc»^ 
lo stomaco, il patto> i hérTl e le card. ' • Poggiò (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo ;?0 anni di ostinato zufolamento di oreoifhie,e4iaronioo reumatismo d» 
farmi staro m latto tutto l'inverno, finalménte mi Liberai da questi martori meroé'̂  
della vostra meravigliosa Hevalenta al Cioooolatte. Date a questa mia guarigione 
quella pubblicità che vi piatìe, onde rendere bòta-'là mia gratitudine, tanto a vòl»'-
ohe al vostro delizioso Cioooolatte iotato di virtù veramente sublimi per ristabilire 
la salate. .... .̂ . :; ' ,; ' 

Con tutta stiiaà mi seguo il vostro devotissimo 
Depositi —4|LpAppVA: ^ Francesco Bragonl, sindaco 

; Nella farmacia'àrPozzo d'Oro ^ Plamerl f Maairo farmacia reale -^ R o ­
b e r t i .aift*ett| farmaoistiVBKONV;;—r Pasolì, Frinzi fapm., Cesare Begglatto —̂• 
VBNEZUTPonbi, ;«aflcarì; STampiroai, Agenzia CòstttaaSì.̂ —8ASSAN0; Luigi Pàbrl 
di Baldassare.—BEL .UNO ; E. Porcellini. -rPBLTRE; Nicolò dall'Armi. —'LE-
GNAGOì Valeri. —MANTOVA; ÌP. 'ìaiia Chiara. — ODERZO ; L. Cinottl, L; Dismuta-
— PORDENONE; Roviglio, farm. Vara,<ohini. — ^̂ ORTOQRUARO; A. Malipisri far-
iSiàbistà ROVIGO ; A) Dièdro, G* Caffagrioll -—TREVISO ; Zannini farm,, Zanetti far­
macista — UDINE; A. Flllpuzai • Oòmmeasrtti. — VlGUmA Luigi tfajolo. Bellino Vit"^ 
tor#-T VITTORtO-GBNEDA; L. Unpàhettt fàrm. - 60--16. 

DEL 

dott. 
'/ r •^ •^v^ i , . u 

. • , * j •.r.i-^ìi 
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N. 2176 - •> '^ EDITTO 
Sì rendel^notoi-oh*' ii-quaHo esneri-

mento d'afta dè^p •'stabili dèsoritti nel 
preptìdenVe RilVtto SS gormaio 1869 n.,11737 
insari-o nei,.».. 51, 52, 53 dal'&fàrnàlè 
^iM^Ì^<^f^' taogp,4^, JJì̂ ^arzQ ^orr. 
seguirà nel: 29 pur'óorrente fdpma L 
cprî iî ìo l̂ jt),9i;tiifce,,d|il8nccitato,Editto 
meno là|prì;naà;ch<î  r:é3ta';modifloata nel 
SQÛ ò ohe Vasta avrà luogo a qutilunque 

Pai R. Tribunale Provinciale,., 
_.,., Padoya, 4 cfiftrzjòpìlaTO. 

ir'Il Presidente-'. 

1-̂ 147 . OarnioD. 

' . 

' SCIBQf^PO, SEDSIIVO 
DISCORZB D̂ARANGIQ.v AMARE 

; :; ̂ al Bromuro di Potassio 
DI X^P. l'AROSBB, FAUHACISW X PAMOI ^ 

- Tutti i medici sono, d'accordo nel riconoscere 
._ «1 Bromuro Po^ssio, chìmicaraepte puro;i un-à̂  
zione sedativa è calmante su tutto il siateniB 

'ìteiyoso, Viìu^^to ano Sciroppo Larare dì saom 
d'aràofiìo amare (del quale, l'aziono regolari­
zzante sulle funzioni dello stomaco é degli in­
testini b apprezzato universalmente), si ammi­
nistra senza pericolo d'accidente qualsiasi negli 
aduUii per guarire te affezioni del cuore, delle 
vie digesHte t respiratorie, le nevrosi in generah 
e /e malOitlie nervose d^ltagravidaMa\^ pei 
fanciulli» per calmare Vùgilazionet l'intonniit e 
la tow di dentizione. Flflconc, fr. 6. 
vFft̂ inca, Spedizioni: Ditta J.-P.iAROZEIĈ " 

;», fuft dea Liona-̂ ain̂ Paul, Pari», 
i)oposLti in Padova ; corn«li« 0 
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DI BOLLOWATf 
- . • • . . > • ' -

Questo rimedilo è ricoiipsciuto .uniyeKsal-
• mente cpme/il giù ,effij?ace del mondo. 

•liO malattie, per Tòrdinario, non hanno 
.che.; XTfìA^ sola causa generale, cioè :Ì 
ninpm-ezza.tlel sangue, che è la fon­
tana della, vita.: Detta impurezza si 
rettifica; prontamente'^ per l'iisó delle 

M 
• • 

Via Meraviglij 21 
con S(al»lllnienlo Cuiml*^, Wia Ors«»levI^* % 

!' Conósciute pep*l'miià, Europa, Ameriô  per li incontrastabili effetti 
LaParmaòia fiALLEANflpedièce dietro vaglia pòs|§le le dotte-

^ ^ ^Specialità al domicilio per\tutta l'Italia e alPEstero. 
; ; | IÌ^^PILL6LÉ' '^KGETÀLI'M"SAMVARIGL1A b SANGUE E PUR-
GATiyE,„^dottate,.d^i,Medi0ÌK,e Professori^della Clinioli^-prinòipan 4l;itaiiffi!'Mno^ 
la proprietà del siròppo e vengono prescelte come più comode a prenderigi, mas­
sime viaggiando,^ '̂più non avendo l'iacbnveniente di repàre ddlbrì al ventre, .come-
la altre pillole purgative/i—Alla •laiitùiatdiJ;!!. 18, cont. 8Ò, alla scatola di n. 36,. 
lire 1.50. U>LJ'̂ *-.̂ ' 

a. PILLOLE ANTH>ONORROIGHE del prof. PORTA, usate nelle Clinlclie di Berlino, 
Speci aoo per la ooai detta Goooetta e stringìmeoti uretrali. 1 nostri Sanitarii a s" 
Sicurano coti tre 4dàt6le la gtììtHgioiié.-- Ogni scatoìa L. 2. 

3. PILLOLE. Arj[TIMORROlOALl, per guarire le Emorroidi ed 1 dolori raumatic 
anqhe'di' yecohla data. — Ogiii sbatòla C- 2. : , . : • 
^ 4. POMATA ANTlMORROlDALE, per-curaro e ppe vanire queste infermità, guarisce-
fufottttOll^ rblIoriAotlnr p<^a2«lg;ine« CadnrlmentA f^la^idalarC e fscro" 

•-.-•! S 

^' 

[": 

pev règol 
reni in moao sommamente suave ed efficace^ „esse regolano le secrezioji||(,for^ 
tificanp il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte d^la costituzione. Ànclie 
le persone'delia più facile'coinplèssione possono far prava^ senza' timore^ 
degli effètti impareggiabili, dì queste ottime PillolóJ^regolandone le dpsì/à; 
seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli clv© trovanti ,con 
ogni scatola. ; • ' " 't ' ' "' - • -i^-.V- -

DI HOLLOWAY. 
jFinora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno,che,possa?^ 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identincanaosi col sangue,?^ 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia leimpùrèzze, spurga è risana le parti 
travagliate, e cura pgni genere di piaghe ed ulceri. ESSQ. conosciutisslinoP 

te 

" 

-''. -Detti meaî iumeati Yendonsi in ecatolo e TMÌ Cafiĉ mp̂ Briati dà rAĝ ûagUatòìetriixiopì in lingua 
Itidlana) da tutti 1 principali farmaciati del mondo, e prenflo lo stesBO Autore, 

il l̂ aorEsaoAfì IIOLLOWAT, Lundru, Striind, Nu, 244. 

' " I ^ W i l «uiatf 1 
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' ^ ^ i tf>tifiiKiE»rrrn"?"'^"r : «i.« «•TÌ'T-JI^'T-I-I (-• -^ -— - • " 1 i i * • . . — — . ^ — ^ - i ^ . .rrt:^ 'i-njaiffVi 

in ltalià,v' 
per di­

struggere i ca l l i vecol i l tudui- t^^at lvlNkaatntnactonc?: dei piedi causâ g,̂ ,̂ 
dalla traspirai ione, oacl i l d i .pcvalce^ as|ii*c-£Ke de l l a cui£ei utilissimo 
per''la inedl«aKfiane dalle fopl'te,^. eohì^nslonlq seoiiilui'i^^^.iiflfo'vliivnj^ii 
«•cumadche g;o(tosej' |ilag:he4 e r p e t i o ^also 3 gfclonl i>6i(U>-^ Costa 
L.,;l sclidda doppia, :Lk.2i>.'franao.pel Rtìgno. " : i^W-
I d. PILLOLE bHONOtilALI SEDATIVE del professore PIONAOCA di Pavia le quali 
pUre la virtù dì calmare e guarire té: tossi, sono leggertaente deprimenti, pro-
ÉQudvorio e facilitàno'^'i'espat'tòrazld'nb, libarando IL PETTO SENZA L'USO.,DE 
SALASSÎ  da quegli,incomodi che aonperanco toccarono lO'̂ ètadìo imfiammàtòrio. 

Di minor aziona 'e perciò uall-tsiml rielle pertossi ed infredda'ture, come, pure* 
nelle legjfiere irritazioni delia GOLA e dai BROIHCHi sono i aBi»ceUcpl«l per la 
tosse del pr0fesBòre'Pignaoeaché'drifacUeìdigQ3Uon& e di PRCSTO EFPETTpjria-,; 
scono piacevoli al palato, .-r*, Sì,, le. Pillola che! Zucohorini sono usitatissimi .dai 
CAÎ TANTl e PREDICATORI per rlohiamareÌa'Vòc6'e togliere la raucedine. ^ Presso 
alla scatola con istruziose .si i Zucctidrini che le.Pibla L. 1.50.. 
i .7,.-liSFALLlBILE RITROVATO del pr^òfèssoreE. SEWARD, Nuova .York: 17 ottobre 
183Ò, cioè Pomata flaias Washiogtoixri&eDeratrice dei CAPELLI, della B^RBA oj; 
SÓPRÀCIGLIA; nò mpedlsce la CADUfefortifloa il BULBO ed ò a detta del nostri^ 
medici la medicina più sicura per l'erpeie salsosa del capo L. 4. 

8, SACCAROLEO BMATOSTATICO dal pPofeBSorâ fCAìapAMA;. t̂ .l̂ f̂luni-di esperienza^ 

. . • « ^ • j . * . 

Le Pillole ed Unguento di HoUoway'àl'vendono in scàtole a vasi presso U me-
iasimo autore il pcofessora HOLLOWAY, Ltndra, Strand, n, S44 — Firenze, F. Pieri 
«Napoli, p vetta a. camp» — Mtlànpu.e9,rt^rAliL-£l. <5i Tommaso-^,Torino, L, P. 
Ronsani — Genova, G. Bruzza —̂  Alessandria, Tommaso Basilio—'Bologna, C, Bo­
naria — Savona, Albegin — Trieste, J. Serravano. 32—17 

- ] 

Padova, 1870 Prem. tip. S&oohatto. 
. ' i ' - , *^s i i •"^m-^ 

Adotto nelle Clinicba di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, vpnne 
constatata lai sua' barieflòa-̂ lizibne nelle g'eguehtì; malattie ; :1F1LÌDE nel 2. e 3 STA­
DIO, àCKOPOLE, ERPETI, SCOLI BANCHI, DIPFICOLTA di MESIRUAZÌOÌNS, APO­
STEME, FUt̂ 0NCOLI,':O\NCR! ed altre discrasie del'sangue. — Prezzo L. 6 botti­
glia grande, L. 3 bottiglia piccoia. '• . 
. 0,' POJ,VERE DI FIORE DI RISO usat^ dai-primari Ostetrici, e dalle primarie 
Levatrici l'Italia. Si raccomanda per la migliore e più eoonòmìca nella fasciatura 
dei bambini. Èssa poi ha là propFje||i;4i rendere alla pelle la morbidezza^ far spa-" 
rirè i bitorzoli e ie macchie Itil vàluÒlo. —'La scatola L. l. > 
. IO NUOVI PAItACALLI o CUSCINETTI VERI. ALL'ARNICA, Sistema Gal lcwni r 
preparati con lana e non cotone si'come ì provenienti dall'estero,, —..Prezzo in 
Milano Con. 80 por ogni 8(Jatola,pv'r fuori franco in tutto il Regno Cent. SO per 
una soia scàtola, Cent. 75 per bili scatole. L. S.50 alla geàtolà Paracalli ottango­
lari, L. 2.50 gli ovali. Parmacia Gall(<:ani Via Meravigli, 24. . ^ na 

MB, Ad ogni specialità esigerela JBl̂ lFma a.'anauo del €laUcft" | tanto SUlia* 
struzione unita ohe suU* involto d'ogni specialità. 

'm 

•:ii. 
r.T.,r. 


